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Seguire Gesù è la scelta migliore che tu possa mai fare, ed è importante costruire
una solida base mentre guardi alla futura crescita in Cristo. La vita Cristiana è bella
ma non sempre facile. È particolarmente importante ricordare ciò che è vero di Dio e
di te stesso in Cristo quando la vita diventa confusa e avere fede è di!cile. Per
esempio, sapevi che non dobbiamo sentire il peso di vivere per Dio con le nostre
sole forze perché Dio promette di aiutarci attraverso il suo dono dello Spirito Santo?

Questo corso di formazione cerca di istruirti e incoraggiarti su ciò che è vero di te
stesso e di Dio, preparandoti per una vita di crescita e per tutte le s"de che ti si
presentano. Impareremo come studiare la Bibbia per ascoltare Dio, le verità
fondamentali della fede e come lo Spirito Santo ci aiuta a vivere per Dio quando
sembra impossibile. Prova questo corso di formazione per approfondire le tue basi in
Cristo e crescere nella tua relazione con Lui!
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La Formazione dello Sta! di Agape Italia

Perché Bisogna Pensare a Dio 
in Modo Giusto

2�6LJQRUH��'LR�2QQLSRWHQWH��QRQ�LO�'LR�GHL�ȴORVRȴ�H�GHL�VDJJL��PD�
LO�'LR�GHL�SURIHWL�H�GHJOL�DSRVWROL��H�VRSUDWWXWWR��LO�'LR�H�LO�3DGUH�GHO�

QRVWUR�6LJQRUH�*HV»�&ULVWR��SRVVR�GLFKLDUDUWL�LUUHSUHQVLELOH"

&RORUR�FKH�7L�FRQRVFRQR�GHYRQR�LQYRFDUWL�SHU�TXHOOR�FKH�VHL��H�QRQ�
DGRUDUH�XQD�FUHDWXUD�GHOOD�ORUR�LPPDJLQD]LRQH��TXLQGL�LOOXPLQD�OH�
QRVWUH�PHQWL��DɝQFK«�SRVVLDPR�FRQRVFHUWL�SHU�FL´�FKH�VHL��FRVLFFK«�

SRVVLDPR�DPDUWL�SHUIHWWDPHQWH�H�ORGDUWL�LQ�PRGR�GHJQR�

1HO�QRPH�GHO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV»�&ULVWR��$PHQ�

Cosa ci viene in mente quando pensiamo a 
Dio come la cosa più importante per noi.

La storia dell’umanità mostrerà 
probabilmente che nessun popolo ha mai 
superato la propria religione e la storia 
spirituale dell’uomo dimostrerà che nessuna 
religione è stata più grande della sua idea di 
Dio. L’adorazione è fondata sui pensieri alti o 
bassi che l’adoratore ha su Dio.

Per questa ragione la questione più 
LPSRUWDQWH� FKH� OD� FKLHVD� GHYH� DURQWDUH�
è sempre Dio stesso, e la realtà più 
straordinaria di ogni uomo, non è ciò che 
egli a un certo momento ha detto o fatto, 
ma la sua concezione di Dio nel profondo 
del cuore. Secondo una legge segreta 
dell’anima, tendiamo a creare un’immagine 
mentale di Dio, e questo è vero, non solo per 
il singolo cristiano, ma anche per il gruppo 
dei cristiani che compone la chiesa. Come 
VHPSUH�� LO� IDWWRUH� SL»� VLJQLȴFDWLYR� ULJXDUGR�
la chiesa è l’idea che questa ha di Dio, quindi 
il suo messaggio principale è da ricercarsi, 
sia in ciò che questa dice di Dio e sia in ciò 
che viene taciuto, perché il suo silenzio può 
essere più eloquente dei suoi discorsi. Essa, 

infatti, non potrà mai sottrarsi alla propria 
autorivelatrice testimonianza di Dio.

Se un individuo rispondesse in modo 
completo alla domanda “Cosa ti viene in 
mente quando pensi a Dio?” potremmo 
predire, con un certo grado di certezza, il 
futuro spirituale di quell’uomo. Se potessimo 
sapere con esattezza cosa pensano di Dio i 
OHDGHU�VSLULWXDOL�SL»�LQȵXHQWL�GHL�QRVWUL�WHPSL��
potremmo capire dove arriverà la chiesa nel 
prossimo futuro.

Senza dubbio il pensiero più potente che la 
mente può comprendere è quello di Dio, e 
la parola preponderante in qualsiasi lingua 
è quella per Dio. Il pensiero e la parola 
VRQR�GRQL�FKH�'LR�KD�ULVHUYDWR�DL�6XRL�ȴJOL��
creati a sua immagine e somiglianza; questi 
sono elementi intimamente associati con 
Lui e impossibili se non per mezzo di Lui. 
$OWDPHQWH�VLJQLȴFDWLYR�ª�LO�IDWWR�FKH�OD�SULPD�
parola fu la Parola: “e la Parola era con Dio e 
la Parola era Dio.” Parliamo perché Dio parlò, 
e in Lui parola e pensiero sono indivisibili.

Il fatto che la nostra idea di Dio corrisponda 
il più possibile al vero Dio esistente è di 

Di A.W. Tozer
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estrema importanza.

/H� DHUPD]LRQL� ULJXDUGR� DO� QRVWUR� FUHGR�
hanno una minima conseguenza se 
SDUDJRQDWH� DL� QRVWUL� SHQVLHUL� HHWWLYL�
riguardanti Dio. La nostra vera idea di Dio 
potrebbe essere seppellita dalle sciocchezze 
delle nozioni religiose convenzionali e 
potrebbe essere necessaria una ricerca 
vigorosa e abile prima di poterla estrarre e 
portare alla luce per ciò che è veramente. 
6ROR� GRSR� DYHU� HHWWXDWR� XQD� GRORURVD�
indagine su se stessi si è in grado di scoprire 
cosa crediamo realmente di Dio.

La giusta concezione di Dio è fondamentale 
sia per una teologia sistematica, sia per vivere 
in modo pratico il cristianesimo. Questo è 
per l’adorazione ciò che le fondamenta sono 
per il tempio, se queste sono inadeguade o 
non a piombo, l’intera struttura è destinata, 
prima o poi, a crollare. Non credo che non 
ci siano errori nella  dottrina o fallimenti 
nell’applicazione dell’etica cristiana che 
non possano essere ricondotti a pensieri 
imperfetti e ignobili su Dio.

Secondo la mia opinione, la corrente 
concezione cristiana di Dio, in questi anni 
della metà del XX secolo, è così decadente 
da essere completamente al di sotto della 
dignità del Dio Supremo e da costituire, 
per coloro che si professano credenti, una 
situazione simile a una calamità morale.

Tutti i problemi riguardanti i cieli e la terra, 
DQFKH� VH� OL� GRYHVVLPR� DURQWDUH� WXWWL� H�
nello stesso momento, sarebbero niente 
paragonati all’immenso problema di Dio che 
ci sta travolgendo, ovvero: che Egli è; come 
Egli è; e cosa noi, in quanto esseri morali, 
dovremmo fare di Lui.

L’individuo che arriva a un modo giusto di 
credere in Dio si sente sollevato da diecimila 
problemi del momento, in quanto gli è subito 
chiaro che questi sono questioni di cui non 
dovrà preoccuparsi a lungo; ma anche se 
YHQLVVH� OLEHUDWR� GDOOH� VXH� GLYHUVH� DɞL]LRQL��
il solo possente fardello dell’eternità 
comincerà a schiacciarlo con un peso più 
SRWHQWH� GL� TXHOOR� GL� WXWWH� OH� VRHUHQ]H�
del mondo messe insieme. Quel pesante 

fardello è il suo obbligo nei confronti di Dio 
che riguarda un dovere immediato ed eterno 
di amare Dio con tutta la mente e con tutta 
l’anima, di obbedirgli in modo irreprensibile, 
e di adorarlo nel modo giusto. Quando la 
FRVFLHQ]D� DDWLFDWD� GHOOȇXRPR� OR� DFFXVD� GL�
non aver fatto nulla di tutto ciò, e di essere 
stato, invece, sin dall’infanzia, colpevole di 
ribellione contro la Maestà dei cieli, il peso 
interiore dell’auto accusa potrebbe diventare 
insopportabile.

Il Vangelo ha il potere di sollevare questo 
peso schiacciante dalla mente, di donare 
bellezza alle ceneri e una veste di lode allo 
spirito appesantito. Ma, a meno che quel 
peso non sia percepibile, il Vangelo può non 
avere alcun senso per l’individuo. Per colui 
che ha una visione di Dio “alto ed elevato”, 
QRQ� FL� VDU¢� DOFXQD� VRHUHQ]D� R� DɞL]LRQH��
PD�OH�LQȴPH�YLVLRQL�GL�'LR�KDQQR�LO�SRWHUH�GL�
distruggere il Vangelo.

Tra i peccati a cui il cuore umano è incline, 
agli occhi di Dio, nessun’altro è più odioso 
GHOOȇLGRODWULD��LQ�TXDQWR�TXHVWR�GLDPD�LO�6XR�
carattere. Un cuore idolatra assume che Dio 
sia diverso da ciò che è, di per sé un peccato 
mostruoso, sostituendo il vero Dio con uno 
fatto a propria immagine. Questo dio sarà 
sempre conforme all’immagine di colui che 
OR�KD�FUHDWR�H�VDU¢�LQȴPR�R�SXUR��FUXGHOH�R�
buono, a seconda dello stato morale della 
mente da cui è emerso.

Un dio nato dalle oscurità di un cuore caduto 
in disgrazia non avrà alcuna somiglianza con 
il vero Dio. “E tu hai pensato,” disse il Signore 
all’uomo malvagio nel salmo, “che io fossi 
come te.” Questo è sicuramente un vero 
H� SURSULR� DURQWR� YHUVR� LO� 'LR� 6XSUHPR��
GDYDQWL�DO�TXDOH�FKHUXELQL�H�VHUDȴQL�FDQWDQR�
continuamente: “Santo, Santo, Santo, 
Signore Dio di Sabaoth.”

Non bisogna commettere l’errore di pensare 
che l’idolatria consista solo nell’inginocchiarsi 
in adorazione di fronte a oggetti visibili, e 
che i popoli civilizzati siano quindi liberi da 
questo peccato. L’essenza dell’idolatria è 
nutrire pensieri su Dio che non sono degni di 
Lui. Comincia nella mente e potrebbe essere 
presente anche lì dove nessun atto palese 
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di adorazione ha avuto luogo. “Pur avendo 
conosciuto Dio,” scrisse Paolo, “non Lo hanno 
JORULȴFDWR�FRPH�'LR��Q«�/R�KDQQR�ULQJUD]LDWR��
ma si sono dati a vani ragionamenti e il loro 
cuore privo d’intelligenza si è ottenebrato.”

Poi seguì l’adorazione di idoli modellati a 
immagine di uomini, uccelli, bestie e esseri 
striscianti. Ma questa serie di atti degradanti 
ebbe inizio nella mente. Idee errate su Dio 
non sono solo la fonte da cui sgorgano 
le acque inquinate dell’idolatria, ma sono 
esse stesse idolatre. L’idolatra immagina 
semplicemente cose su Dio e agisce come se 
fossero vere.

Nozioni perverse sul conto di Dio corrompono 
presto la religione in cui appaiono. La lunga 
storia di Israele dimostra questo fatto con 
chiarezza e la storia della chiesa ne dà 
conferma. Così necessario per la Chiesa 
è un concetto nobile di Dio che, quando 
tale nozione in qualsiasi misura declina, 
la Chiesa con il suo culto e i suoi standard 
morali declina con lui. Il primo passo verso 
la decadenza di qualsiasi chiesa è dato 
dall’abbandono di un’alta opinione di Dio.

L’eclissi della Chiesa Cristiana avverrà 
ovunque in seguito alla corruzione della sua 
teologia di base. Semplicemente, essa dà 
la risposta sbagliata alla domanda: “Com’è 

Dio?” e continuerà da lì. Anche se continuerà 
ad abbracciare un credo nominale giusto, il 
credo che metterà in pratica sarà falso. I suoi 
seguaci cominceranno a credere che Dio sia 
diverso da quello che è veramente, e questo 
è eresia del tipo più insidioso e letale.

L’obbligo più oneroso che grava sulla 
&KLHVD� &ULVWLDQD� RJJL� ª� TXHOOR� GL� SXULȴFDUH�
HG�HOHYDUH�LO�VXR�FRQFHWWR�GL�'LR��ȴQR�D�FKH�
questo sia nuovamente degno di Dio e della 
chiesa. Questo compito dovrebbe avere il 
primo posto in tutte le preghiere e in tutte le 
opere. Lasciando alle prossime generazioni 
di cristiani, in modo chiaro e integro, quel 
concetto nobile di Dio che ricevemmo dai 
QRVWUL�SDGUL�HEUHL�H�FULVWLDQL��RULDPR�ORUR�XQ�
grande servizio. Questo si rivelerà di maggior 
valore per loro di qualsiasi cosa l’arte o la 
scienza potranno lasciare in eredità.
 

2K�'LR�GL�%HWHO��GDOOD�FXL�PDQR
LO�WXR�SRSROR�ULFHYH�DQFRUD�QXWULPHQWR�
7X��FKH�KDL�FRQGRWWR�WXWWL�L�QRVWUL�SDGUL
LQ�TXHVWR�SHOOHJULQDJJLR�ORJRUDQWH�

Ζ�QRVWUL�YRWL�H�OH�QRVWUH�SUHJKLHUH�SUHVHQWLDPR�RUD
LQQDQ]L�DO�7XR�WURQR�GL�JUD]LD�

'LR�GHL�QRVWUL�SDGUL�
6LL�LO�'LR�GHL�SRVWHUL�GHOOD�ORUR�VWLUSH�

 
3KLOLS�'RGGULGJH

Excerpt from The Knowledge Of The Holy, A. W. Tozer 
Reprinted by permission Harper & Row Publishers
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S E I

S O D D I S F A T T O ?

SEI SODDISFATTO?
Quali parole descrivono meglio il tuo  
cammino come cristiano?

IN CRESCITA 
DELUSO 

INSTABILE
SCORAGGIATO 

INTIMO 

FRUSTRATO
SODDISFATTO
VUOTO
FORZATO
MEDIOCRE

PERDONATO
GIOIOSO

SOFFERENTE
VITALE

INCASTRATO
SCONFITTO
DINAMICO
COSÌ COSÌ

IN DIFFICOLTÀ
ENTUSIASTA
COLPEVOLE
ALTRO?

Gesù disse: “Se qualcuno ha sete, venga a me e beva. Chi crede 
MR�QI��GSQI�LE�HIXXS�PE��GVMXXYVE��ǻYQM�HƶEGUYE�ZMZE�WKSVKLIVERRS�
dal Suo seno.” Giovanni 7:37-38

COSA INTENDEVA GESÙ?
,MSZERRM��PƶEYXSVI�HM�UYIWXS�TEWWS��PS�WTMIK¾�GSW¶��Ƹ)MWWI�UYIWXS�
dello Spirito, che dovevano ricevere quelli che avrebbero creduto 
in Lui; lo Spirito, infatti, non era ancora stato dato, perché Gesù non 
IVE�ERGSVE�KPSVMǻGEXS�ƹ�Giovanni 7:39

Gesù ha promesso che lo Spirito Santo avrebbe soddisfatto la 
sete e i desideri più profondi di coloro che credono in Gesù Cristo.
Comunque, molti cristiani non comprendono chi è lo Spirito Santo 
né sanno come lasciarsi guidare da Lui nella vita di tutti i giorni.

I seguenti principi ti aiuteranno a capire lo Spirito Santo ed a 
vivere sotto la Sua guida...

CERCHI DI PIÙ?
Dio ci ha�HSREXS�MP��YS��TMVMXS�GSW¶�GLI�RSM�TSWWMEQS�EZIVI�YR�
rapporto intimo con Lui e sperimentare tutte le cose che ha in 
serbo per noi. Lo Spirito Santo è la fonte della nostra soddisfazione 
più profonda.

LO SPIRITO SANTO È LA PRESENZA COSTANTE DI DIO 
NELLA NOSTRA VITA. 
,IWÄ�HMWWI��Ƹ*�MS�TVIKLIV¾�MP�5EHVI��IH�IKPM�ZM�HEVª�YR�EPXVS�
(SRWSPEXSVI�TIVGL³�WME�GSR�ZSM�TIV�WIQTVI��PS��TMVMXS�HIPPE�ZIVMXª�ƹ�
Giovanni 14:16-17

LO SPIRITO SANTO CI PERMETTE...
Di capire
“Ora noi non abbiamo ricevuto lo Spirito del mondo, ma lo Spirito 
GLI�ZMIRI�HE�)MS��TIV�GSRSWGIVI�PI�GSWI�GLI�)MS�GM�LE�HSREXI�ƹ��������
1 Corinzi 2:12

E di possedere tutte le cose che Dio ci vuole donare
Una nuova e genuina vita spirituale Giovanni 3:1-8 
1E�WMGYVI^^E�HM�IWWIVI�ǻKPM�HM�)MS Romani 8:15-16 
1ƶEQSVI�MRǻRMXS�HM�)MS�Romani 5:5; Efesini 3:18-19

IL DONO DIVINO

�



LA VITA SENZA LO SPIRITO SANTO
 
Ƹ2E�PƶYSQS�REXYVEPI�RSR�VMGIZI�
PI�GSWI�HIPPS��TMVMXS�HM�)MS��
perché esse sono pazzia per 
Lui; e non le può conoscere, 
perché devono essere 
giudicate spiritualmente.” 
1 Corinzi 2:14

LA VITA CON LO SPIRITO SANTO
 
Ƹ1ƶYSQS�WTMVMXYEPI��MRZIGI��
giudica ogni cosa... Ora noi 
abbiamo la mente di Cristo.”      
1 Corinzi 2:15-16

“Infatti quelli che sono secondo 
la carne, pensano alle cose 
della carne; invece quelli 
che sono secondo lo Spirito, 
pensano alle cose dello Spirito.” 
Romani 8:5

 
Perché ci sono così tanti Cristiani insoddisfatti  

del loro cammino con Dio?

Io
Io

FEDE

IL PERICOLO PRESENTE
Non possiamo vivere l’intimità con Dio e godere di tutto ciò che 
)čĬĜ�Ę±�Şåų�ĹŅĜ�Ÿå�ĹŅĹ�ųĜƚŸÏĜ±ĵŅ�±Ú�±þÚ±ųÏĜ�±Ĭ��ƚŅ��ŞĜųĜƋŅţ�Xå�
persone che contano sui propri sforzi e sulle proprie forze per 
vivere la vita Cristiana sperimenteranno fallimento e frustrazione, 
come quelli che vivono per compiacere se stessi  
ŞĜƚƋƋŅŸƋŅ�ÏĘå�%ĜŅţ

 
 
NON POSSIAMO VIVERE LA VITA CRISTIANA BASANDOCI 
SULLE NOSTRE FORZE.
Ƹ�MIXI�GSW¶�MRWIRWEXM$�)STS�EZIV�GSQMRGMEXS�GSR�PS��TMVMXS��ZSPIXI�
ora raggiungere la perfezione con la carne?” Galati 3:3

 
NON POSSIAMO RICEVERE TUTTO CIÒ CHE DIO VUOLE DARCI 
SE VIVIAMO CONCENTRATI SUI NOSTRI DESIDERI.  
Ƹ5IVGL³�PE�GEVRI�LE�HIWMHIVM�GSRXVEVM�EPPS��TMVMXS�I�PS��TMVMXS�LE�
desideri contrari alla carne; sono cose opposte tra di loro; in modo 
che non potete fare quello che vorreste.” Galati 5:17

Io Io
Io

FEDE ?
TRE STILI DI VITA DIVERSI

“Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma ho 
dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini in Cristo. 
Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, perché non eravate 
capaci di sopportarlo; anzi, non lo siete neppure adesso, 
perché siete ancora carnali. Infatti, dato che ci sono tra 
di voi gelosie e contese, non siete forse carnali e non vi 
comportate secondo la natura umana?” 1 Corinzi 3:1-3

Come puoi avere uno stile di vita  
guidato dallo Spirito?

IL PERICOLO PRESENTEIL CAMMINO SPIRITUALE
Camminando nello Spirito�EGGVIWGMEQS�PE�RSWXVE�MRXMQMXª�GSR�
)MS�I�VMGIZMEQS�XYXXS�UYIPPS�GLI�*KPM�LE�TIV�RSM��(EQQMREVI�MR�
ogni momento nello Spirito è uno stile di vita. Vuol dire imparare a 
dipendere dallo Spirito Santo e dalle sue risorse abbondanti come 
regola quotidiana. 

 
MENTRE CAMMINIAMO NELLO SPIRITO: 
Abbiamo l’abilità di vivere una vita che soddisfa Dio. 
Ƹ.S�HMGS��GEQQMREXI�WIGSRHS�PS��TMVMXS�I�RSR�EHIQTMVIXI�
EǺEXXS�M�HIWMHIVM�HIPPE�GEVRI�����I�ZMZMEQS�HIPPS��TMVMXS��
camminiamo anche guidati dallo Spirito.” Galati 5:16,25

Possiamo avere un rapporto intimo con Dio e ricevere 
tutto ciò che ha in serbo per noi.
“Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, 
FIRIZSPIR^E��FSRXª��JIHIPXª��QERWYIXYHMRI��EYXSGSRXVSPPS�ƹ� 
Galati 5:22

�



Io
Io

FEDE

Io

CRISTO AL CENTRO DELLA VITA

La fede�ǻHYGME�MR�)MS�I�RIPPI��YI�TVSQIWWI��²�PƶYRMGS�QSHS�MR�GYM�
un cristiano può vivere nello Spirito.

LA RESPIRAZIONE SPIRITUALE
Questa potente immagine può aiutarti a vivere in ogni momento 
dipendendo dallo Spirito.

FEDE

ESPIRA...
Confessa il tuo peccato nel 
momento in cui ne vieni a 
conoscenza - accetta ciò che 
)MS�TIRWE�HM�IWWS�I�VMRKVE^MEPS�
per il Suo perdono, secondo  
1 Giovanni 1:9 e Ebrei 10:1-25.  
 
La confessione richiede il 
pentimento - un cambiamento 
nelle attitudini e nelle azioni.

INSPIRA...
Cedi il controllo della tua vita 
a Cristo e lascia che lo Spirito 
Santo ti riempia con la sua 
presenza e il Suo potere per 
mezzo della fede, secondo il 
Suo comando (Efesini 5:18) e 
la sua promessa (1 Giovanni 
5:14-15).

Come può lo Spirito Santo 
riempirti con la Sua potenza?

LA PRESENZA CHE
TI FORTIFICA
Grazie alla fede siamo riempiti dallo Spirito, che ci dona un 
VETTSVXS�MRXMQS�GSR�)MS�TIV�KSHIVI�HM�XYXXI�PI�GSWI�GLI�LE�MR�
WIVFS�TIV�RSM��1ƶIWWIR^E�HIPPE�ZMXE�(VMWXMERE�²�GM½�GLI�)MS�JE������������������
HIRXVS�I�TIV�QI^^S�HM�RSM��RSR�GSWE�RSM�JEGGMEQS�TIV�)MS��1E�ZMXE�HM�
(VMWXS�²�VMTVSHSXXE�RIP�GVIHIRXI�HEPPƶSTIVE�HIPPS��TMVMXS��ERXS��+EV�
IRXVEVI�PS��TMVMXS�HIRXVS�HM�RSM�WMKRMǻGE�IWWIVI�KYMHEXM�I�JSVXMǻGEXM�TIV�
mezzo di Lui.

PER FEDE POSSIAMO VIVERE NELLA POTENZA DI DIO 
ATTRAVERSO LO SPIRITO SANTO.
Ƹ?5VIKSA�EǽRGL³�IKPM�ZM�HME��WIGSRHS�PI�VMGGLI^^I�HIPPE�WYE�
KPSVME��HM�IWWIVI�TSXIRXIQIRXI�JSVXMǻGEXM��QIHMERXI�PS��TMVMXS��YS��
RIPPƶYSQS�MRXIVMSVI��I�JEGGME�W¶�GLI�(VMWXS�EFMXM�TIV�QI^^S�HIPPE�
fede nei vostri cuori...” Efesini 3:16-17

TRE DOMANDE IMPORTANTI DA FARE A TE STESSO:
1. Sono pronto ora a cedere il controllo della mia vita a Gesù 

Cristo, come Signore? Romani 12:1-2 

2. Sono pronto a confessare i miei peccati? 1 Giovanni 1:9  
.P�TIGGEXS�EHHSPSVE�PS��TMVMXS�HM�)MS��Efesini 4:30  
2E�)MS�RIP��YS�EQSVI�LE�TIVHSREXS�XYXXM�M�XYSM�TIGGEXM��
passati, presenti, e futuri, perché Cristo è morto per te. 

3.� )IWMHIVS�HEZZIVS�I�WMRGIVEQIRXI�IWWIVI�KYMHEXS�I�JSVXMǻGEXS�
dallo Spirito Santo? Giovanni 7:37-39

PER FEDE, RICEVI LA PIENEZZA DELLO SPIRITO SECONDO 
I SUOI COMANDAMENTI E LE SUE PROMESSE:
Dio ci ORDINA di essere ricolmi dello Spirito. 
“...ma siate ricolmi di Spirito.” Efesini 5:18

Dio ci PROMETTE che risponderà sempre quando pregheremo 
secondo il Suo volere. 
Ƹ6YIWXE�²�PE�ǻHYGME�GLI�EFFMEQS�MR�1YM��GLI�WI�HSQERHMEQS�
UYEPGLI�GSWE�WIGSRHS�PE�WYE�ZSPSRXª��IKPM�GM�IWEYHMWGI���I�
sappiamo che egli ci esaudisce in ciò che gli chiediamo, noi 
sappiamo di aver le cose che gli abbiamo chieste.”  1 Giovanni 
5:14-15

Come pregare per essere ricolmi dello Spirito...

IL PUNTO DI SVOLTA
Possiamo essere ricolmi dello Spirito solo attraverso la fede. La 
preghiera sincera è un modo di esprimere la nostra fede. 

 
 
Puoi pregare così:  
GEVS�5EHVI��LS�FMWSKRS�HM�8I��&QQIXXS�HM�EZIV�TIGGEXS�GSRXVS�HM�
XI�KYMHERHS�HE�WSPS�PE�QME�ZMXE��8M�VMRKVE^MS�TIV�EZIV�TIVHSREXS�
i miei peccati attraverso la morte di Gesù Cristo sulla croce per 
me. Vorrei nuovamente invitare Gesù a prendere posto sul trono 
della mia vita. Riempimi con lo Spirito Santo secondo quanto 
LEM�GSQERHEXS�I�TVSQIWWS�RIPPE�8YE�5EVSPE�E�GLM�XI�PS�GLMIHI�
GSR�JIHI��8I�PS�GLMIHS�RIP�RSQI�HM�,IWÄ��8M�VMRKVE^MS�TIV�EZIVQM�
riempito con lo Spirito Santo, che da ora dirige la mia vita. 

Questa preghiera esprime il desiderio del tuo cuore?��I�W¶��TYSM�
TVIKEVI�SVE�I�PEWGMEVI�GLI�)MS�XM�VMGSPQM�HIP��YS��TMVMXS�

 

COME SAPERE SE SEI RICOLMO DELLO SPIRITO
•� -EM�GLMIWXS�E�)MS�HM�GSPQEVXM�GSR�MP��YS��TMVMXS$

• Sai che ora ne sei ricolmo?

•� 2E�WY�UYEPI�EYXSVMXª$�WYPPE�5EVSPE�WXIWWE�HM�)MS�� 
Ebrei 11:6, Romani 14:22-23.�
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Dipendendo in ogni ĵŅĵåĹƋŅ�Ú±ĬĬŅ��ŞĜųĜƋŅ�ƴĜƴų±Ĝ�å�čŅÚų±Ĝ�ÚĜ�ƚĹ�
rapporto intimo con Dio e riceverai tutto ciò che ha per te – una 
ƴĜƋ±�ųĜÏÏ±�å�ŸŅÚÚĜŸü±ÏåĹƋåţ

PROMEMORIA IMPORTANTE:
Non dipendere dai sentimenti

3SR�WSRS�M�RSWXVM�WIRXMQIRXM�EH�IWWIVI�PƶEYXSVMXª��QE�PE�5EVSPE�HM�
)MS��PE�'MFFME��.P�GVMWXMERS�ZMZI�TIV�PE�JIHI�I�PE�ǻHYGME�MR�)MS�I�RIPPE�
WYE�5EVSPE��:SPEVI�WY�YR�EIVIS�TY½�MPPYWXVEVI�MP�VETTSVXS�XVE�M�JEXXM�
)MS�I�PE��YE�5EVSPE���PE�JIHI�PE�RSWXVE�ǻHYGME�MR�)MS�I�RIPPE�WYE�
5EVSPE���I�M�WIRXMQIRXM�MP�VMWYPXEXS�HIPPE�RSWXVE�JIHI�I�SFFIHMIR^E���
Giovanni 14:21

FIDATI DEI FATTI
5IV�WEPMVI�WY�YR�EIVIS��HSFFMEQS�QIXXIVI�PE�RSWXVE�ǻHYGME�
RIPPƶEǽHEFMPMXª�HIPPƶEIVIS�I�HIP�TMPSXE�GLI�PS�QERSZVE��.�RSWXVM�
WIRXMQIRXM�HM�TEYVE�S�ǻHYGME�RSR�GEQFMERS�PƶEFMPMXª�HIPPƶEIVIS�HM�
trasportarci, ma cambiano quanto ci gustiamo il viaggio.  
 

&PPS�WXIWWS�QSHS��GSQI�GVMWXMERM�RSR�HMTIRHMEQS�
dai sentimenti o dalle emozioni, ma riponiamo la 
RSWXVE�JIHI�ǻHYGME��MR�)MS�I�RIPPE�TVSQIWWE�HIPPE�
�YE�5EVSPE��

IL NUOVO INIZIO
Ora che sei ricolmo di Spirito Santo VMRKVE^ME�)MS�TIVGL²�PS��TMVMXS�
XM�TIVQIXXIVª�HM�

• ,PSVMǻGEVI�(VMWXS�GSR�PE�XYE�ZMXE�� 
Giovanni 16:14

• Approfondire la tua comprensione di Dio e della Sua 
Parola.  
1 Corinzi 2:14, 15

• Vivere la tua vita per soddisfare Dio.  
Galati 5:16-23

RICORDA LA PROMESSA DI GESÙ:
Ƹ2E�VMGIZIVIXI�TSXIR^E�UYERHS�PS��TMVMXS��ERXS�ZIVVª�WY�HM�ZSM��
e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e 
�EQEVME��I�ǻRS�EPPƶIWXVIQMXª�HIPPE�XIVVE�ƹ�Atti 1:8 

AGAPE ITALIA 
© 2007 (VY�I�S�'VMKLX�2IHME�+SYRHEXMSR��8YXXM�M�HMVMXXM�VMWIVZEXM�

8IWXS�HM�&KETI�.XEPME� 
&KETI�.XEPME���:ME�(EQMPPS�(EZSYV������������+MVIR^I�+.

XIP�������������JE\������������ 
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www.agapeitalia.org | www.agapestudenti.it 
Le citazioni bibliche sono tratte dalla Versione Nuova Riveduta.

SODDISFATTO.

Se questo libretto ti è stato utile, condividilo con altri, potrai 
aiutare qualcun altro ad essere Soddisfatto.
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LA DOMANDA: COME FACCIO A SAPERE SE HO IL FIGLIO? 
 » Leggi Giovanni 3:16 Quali sono le due possibilità che abbiamo secondo questo verso? Quale  

 destino Dio desidera per noi?  
 » Leggi Romani 6:23 Qual è il guadagno che abbiamo se rimaniamo nel peccato? Che cosa vuole  

 donarci Dio? Come?  
 » Leggi Romani 5:8 Che cosa ha spinto Dio a dare suo Figlio per noi? Perché Gesù è morto?  
 » Leggi Giovanni 5:24 Secondo questo versetto, che cosa devo fare per essere salvato?  

 Cristo è morto sulla croce per pagare il prezzo dei nostri peccati. Egli è risorto dalla morte ed ora è il  
 Dio della vita. Chiunque ascolta il suo messaggio, rinuncia ad andare per la proprio strada e mette la  
� WYE�ǻHYGME�MR�,IWÄ�(VMWXS�GSQI�TVSTVMS��EPZEXSVI��TEWWE�HEPPE�ƸQSVXIƹ�EPPE�ƸZMXE�ƹ

Torna a leggere 1 Giovanni 5:11-13  
Secondo questo brano, che cosa ha la persona che crede in Cristo? Che cosa ha la persona che non 
crede in Cristo? Dove ti collocheresti in questo brano? In una scala da 0-100%, quanto sei sicuro di 
avere ora la vita eterna?  

Secondo le promesse di Dio, chi ha il Figlio può essere certo di avere la vita eterna.  

QUALE RUOLO SVOLGONO I SENTIMENTI? È SBAGLIATO SENTIRMI COSÌ?

1ƶYRMGE�JSRXI�MQQYXEFMPI�TIV�PE�RSWXVE�GIVXI^^E�HM�ETTEVXIRIVI�E�,IWÄ�WSRS�PI�EǺIVQE^MSRM�HM�)MS�
nella sua Parola, la Bibbia. Non permettere che la tua fede dipenda dai tuoi sentimenti o dalle tue 
esperienze, perchè sono mutevoli e instabili. Dio invece mantiene la Sua Parola e su questa Parola 
puoi costruire la tua vita!

.P�WIKYIRXI�HMWIKRS�MPPYWXVE�MP�VETTSVXS�JVE�PE�5EVSPE�HM�)MS�PE�'MFFME���PE�JIHI�PE�RSWXVE�ǻHYGME�MR�XEPI�
Parola e nel Dio che l’ha pronunciata) e i sentimenti.

PASSARE DALL'INCERTEZZA 
ALLA FIDUCIA

Chi è Gesù? Lui è veramente chi io penso che sia? Che cosa vuole fare nella mia vita? Cosa è successo 
quando ho ricevuto Gesu? Sono stato veramente salvato? Devo fare ancora qualcosa per ottenere la 
salvezza? Sono stato abbastanza sincero? Posso perdere il mio rapporto con Lui?

Prima o poi molti provano incertezza nel loro rapporto con Dio. Che domande ti sei posto e quali 
incertezze pensi di avere su Gesù Cristo e sul tuo rapporto con Lui?

L’apostolo Giovanni scrive la sua lettera per incoraggiare   
i credenti che iniziavano ad essere confusi dai falsi 
maestri (1 Giovanni). Mentre leggi questo passo della 
Bibbia, usa le domande sottostanti per scoprire come 
:ĞŇƽ±ĻĻĞƐĚ±Ɛ±ýŹŇĻƒ±ƒŇƐĞĮƐŤŹŇÆĮåķ±ƐÚåĮĮŷĞĻÏåŹƒåǍǍ±ũ

1 GIOVANNI 5:9-13
9 Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la 
testimonianza di Dio è maggiore, poiché questa è la 
testimonianza di Dio che egli ha reso al Figlio suo. 10 Chi 
crede nel Figlio di Dio ha questa testimonianza in sé; chi 
non crede a Dio, lo fa bugiardo, perché non crede alla 
testimonianza che Dio ha resa al proprio Figlio. 11 E la 
testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e 
questa vita è nel Figlio suo. 12 Chi ha il Figlio ha la vita; 
chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. 13 Vi ho scritto 
queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, 
voi che credete nel nome del Figlio di Dio.

[5:9] Che cos’è una testimonianza? Che cosa rende una 
XIWXMQSRMER^E�EǽHEFMPI$�6YEP�²�PE�XIWXMQSRMER^E�HM�)MS$�

[5:10] Che cosa avrebbe chi crede nel Figlio di Dio? E se 
non crede?

[5:11] La testimonianza di Dio dichiara che due cose 
sono vere, quali?

[5:12] Vengono descritti qui due tipi di persona, quali? 
 » È possibile avere il Figlio e non avere la vita? 
 » È possibile non avere il Figlio e avere la vita?
 » È possibile pensare di avere la vita ma non 

    averla?
 » È possibile avere la vita ma non esserne sicuri? 

[5:13] A chi scrive queste cose Giovanni? Perché le 
scrive? Giovanni crede che possiamo essere certi di 
avere la vita eterna?

�



SentimentiFedeParola

Il treno viene trainato dalla locomotiva e non da un vagone e, se necessario, può viaggiare anche senza. 
6YEPI�WEVIFFI�PE�KMYWXE�VMWTSWXE�EPPE�HSQERHE��Ƹ(SQI�JEM�EH�IWWIVI�XERXS�WMGYVS�HM�EZIVI�PE�ZMXE�IXIVRE$ƹ

PASSI IN AVANTI  
,MSZERRM�LE�WGVMXXS�QSPXI�EPXVI�GSWI�TIV�EMYXEVGM�EH�EZIVI�ǻHYGME���
Per coloro che erano incerti su Gesù e nell’aver creduto in Lui, ha scritto il Vangelo di Giovanni (vedi Giovanni 
20: 30-31). Leggi il Vangelo di Giovanni. Cerca tu stesso le prove che Gesù è il Figlio di Dio. Sottolinea le spiegazioni di 
come noi possiamo rispondere a Lui.

Per coloro che avevano creduto in Gesù ma erano incerti di avere la vita eterna, scrisse la lettera conosciuta 
come 1 Giovanni (vedi 1 Giovanni 5:13). XåďďĞƐŐƐ:ĞŇƽ±ĻĻĞũƐ�ŇƒƒŇĮĞĻå±ƐĮåƐ±ýåŹķ±ǍĞŇĻĞƐÏŇĻƐĮåƐŤ±ŹŇĮåƐÏŇĻŇžÏåŹåƐåƐž±ŤåŹåũƐ
�ĞāåƒƒĞƐžƣƐÏĞōƐÏĚåƐŭƣåžƒåƐ±ýåŹķ±ǍĞŇĻĞƐÏĞƐÚĞÏŇĻŇƐÏĞŹÏ±×Ɛ
Cosa dobbiamo credere? Cosa dobbiamo fare? Come dobbiamo amare?  

�



2
Che cosa abbiamo dovuto fare per essere perdonati? Quanti dei nostri peccati sono stati perdonati?

ALLORA... COME RISPONDO AL PECCATO? 
9RE�HSQERHE�JVIUYIRXI�GLI�QSPXM�GVMWXMERM�WM�GLMIHSRS�²��Ƹ(LI�GSWE�WYGGIHI�UYERHS�TIGGS�HM�
nuovo, quando faccio qualcosa che Dio disapprova? Il mio rapporto con Gesù si interrompe? Lui 
QM�EFFERHSRE$ƹ�5IV�VMWTSRHIVI�EHIKYEXEQIRXI�E�UYIWXE�HSQERHE�HSFFMEQS�HMWXMRKYIVI�XVE�GSWE�
WMKRMǻGE�IWWIVI�WYSM�ǻKPM�I�GSWE�WMKRMǻGE�EZIVI�YRE�FYSRE�VIPE^MSRI�GSR�1YM�

.P�RSWXVS�VETTSVXS�HM�FEWI��IWWIVI�ǻKPM�HM�)MS

.QQEKMRMEQS�MP�VETTSVXS�JVE�TEHVI�I�ǻKPMS�MR�YRE�JEQMKPME��UYERHS�YR�FEQFMRS�ZMIRI�EP�QSRHS��
²�ǻKPMS�HM�WYS�TEHVI��LE�MR�W³�PE�WYE�ZMXE�I�TSVXE�MP�WYS�RSQI��.QQEKMRMEQS�GLI�YR�ǻKPMS�HIGMHE�HM�
EFFERHSREVI�MP�TEHVI�I�GSQTME�QSPXI�E^MSRM�GLI�MP�TEHVI�HMWETTVSZE�S�GLI�PS�SǺIRHSRS��
 }ƣåžƒŇƐ±ĻĻƣĮĮ±ƐĞĮƐžƣŇƐŹ±ŤŤŇŹƒŇƐÚĞƐĀďĮĞŇĮ±ĻǍ±ů

&ZIVI�YRE�FYSRE�VIPE^MSRI�GSR�)MS
.R�GLI�QSHS�MP�GSQTSVXEQIRXS�HIP�ǻKPMS�MRǼYMWGI�PE�VIPE^MSRI�GSR�MP�TEHVI$�.P�GSQTSVXEQIRXS�HIP�ǻKPMS�
ha un impatto sulla relazione e forse la danneggia; ad ogni modo la relazione cambia.
 Camminando con Dio giorno per giorno che cosa accadrà alla mia consapevolezza di   
 peccato? Perché? 
Ɛ �ĚåƐÏŇž±ƐÚåƽåƐü±ŹåƐĞĮƐĀďĮĞŇƐŤåŹƐ±ƽåŹåƐƣĻ±ƐÆƣŇĻ±ƐŹåĮ±ǍĞŇĻåƐÏŇĻƐĞĮƐŤ±ÚŹåů

&TTPMGEXS�EP�RSWXVS�VETTSVXS�GSR�)MS�GM½�WMKRMǻGE��.P�VETTSVXS�HM�ǻKPMSPER^E�GSR�)MS�²�WXEFMPI�TIVGL³�
IKPM�VMQERI�RSWXVS�5EHVI�MR�,IWÄ�(VMWXS��QE�UYERHS�TIGGLMEQS�PE�RSWXVE�VIPE^MSRI�GSR�1YM�RI�WSǺVI�
perché Dio è santo. Tramite il suo Spirito Santo, che abita in noi, Lui parla alla nostra coscienza.

(SRJIWWEVI�WMKRMǻGE�IWWIVI�HƶEGGSVHS�GSR�)MS�
 » 2M�ǻHS�GLI�)MS�²�KMYWXS�I�EQQIXXS�HM�IWWIVI�GSPTIZSPI�
 » 7MGSRSWGS�I�VMǻYXS�MP�TIGGEXS�HIGMHIRHS�HM�RSR�JEVPS�TMÄ��1E�'MFFME�HIǻRMWGI�UYIWXS�HIWMHIVMS�

HM�GEQFMEQIRXS�ƸTIRXMQIRXS�ƹ�
 » Accetto il perdono con fede e ringrazio Dio per questo.

PASSARE DALL'UMILIAZIONE 
AL PERDONO

L’apostolo Giovanni scrive ad un gruppo di credenti disorientati da falsi maestri. In questo passo parla 
WTIGMǻGEQIRXI�HM�EXXIKKMEQIRXM�IVVEXM�RIM�GSRJVSRXM�HIP�TIGGEXS�GSRXIRYXM�RIP�PSVS�MRWIKREQIRXS��8YXXI�
PI�WYI�VMWTSWXI�WSRS�FEWEXI�WY�GLM�²�)MS�I�GLI�GSWE�WMKRMǻGE�ZMZIVI�YR�VETTSVXS�GSR�1YM��

1 GIOVANNI 1:5-10; 2:1-2
5 Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e 
che vi annunciamo: Dio è luce, e in lui non ci sono 
tenebre. 6 Se diciamo che abbiamo comunione con 
lui e camminiamo nelle tenebre, noi mentiamo e non 
mettiamo in pratica la verità. 7 Ma se camminiamo nella 
luce, come egli è nella luce, abbiamo comunione l’uno 
GSR�PƶEPXVS��I�MP�WERKYI�HM�,IWÄ��WYS�+MKPMS��GM�TYVMǻGE�HE�
ogni peccato. 8 Se diciamo di essere senza peccato, 
inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. 9 Se 
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da 
TIVHSREVGM�M�TIGGEXM�I�TYVMǻGEVGM�HE�SKRM�MRMUYMXª��10 Se 
diciamo di non aver peccato, lo facciamo bugiardo, e la 
sua parola non è in noi. 2:1 Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; e se qualcuno ha peccato, 
noi abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, 
il giusto. 2�*KPM�²�MP�WEGVMǻGMS�TVSTM^MEXSVMS�TIV�M�RSWXVM�
peccati, e non soltanto per i nostri, ma anche per quelli 
di tutto il mondo.

IL FONDAMENTO [1:5] 
(LI�GSWE�WMKRMǻGE�Ƹ)MS�²�PYGI$ƹ�(LI�GSWE�JE�PE�PYGI�RIPPE�
nostra vita di tutti i giorni? In che modo puoi paragonare 
il carattere di Dio a tutto questo? 

QUAL È LA AFFERMAZIONE FALSA? [1:6] 
QUAL È LA VERITÀ? [1:7] 
Che cosa accade al nostro peccato se noi viviamo un 
giusto rapporto con Dio? 

QUAL È LA AFFERMAZIONE FALSA? [1:8] 
QUAL È LA VERITÀ? [1:9] 
(SWE�FMWSKRE�JEVI�GSR�MP�TIGGEXS$�(SWE�WMKRMǻGE�
confessare? Che cosa fa Dio quando confessiamo i 
nostri peccati? 

QUAL È LA AFFERMAZIONE FALSA? [1:10] 
QUAL È LA VERITÀ? [2:1-2] 
Cosa ne facciamo del peccato? Qual’è la soluzione 
HIǻRMXMZE�TIV�MP�RSWXVS�TIGGEXS$�
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3PASSARE DAL NON ESSERE 
IN GRADO ALL’ESSERE POTENZIATO

&�ZSPXI�PE�ZMXE�GVMWXMERE�²�HMǽGMPI��
Quali sono stati i tuoi pensieri e le tue emozioni nel momento in cui non ti sei sentito in grado di fare 
qualcosa che avresti voluto fare? Perché? 

1 CORINZI 2:9-3:3
9�2E�GSQƶ²�WGVMXXS��Ƹ1I�GSWI�GLI�SGGLMS�RSR�ZMHI��I�
che orecchio non udì, e che mai salirono nel cuore 
dell’uomo sono quelle che Dio ha preparate per coloro 
GLI�PS�EQERSƹ��10 A noi Dio le ha rivelate per mezzo 
dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le 
profondità di Dio. 11 Infatti chi, tra gli uomini, conosce le 
cose dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? 
Così nessuno conosce le cose di Dio se non lo Spirito 
di Dio. 12 Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del 
mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, per conoscere 
le cose che Dio ci ha donate; 13 e noi ne parliamo 
non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma 
insegnate dallo Spirito, adattando parole spirituali a 
cose spirituali. 14 Ma l’uomo naturale non riceve le cose 
dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per lui; e 
non le può conoscere, perché devono essere giudicate 
spiritualmente. 15 L’uomo spirituale, invece, giudica 
ogni cosa ed egli stesso non è giudicato da nessuno. 
16�.RJEXXM�ƸGLM�LE�GSRSWGMYXS�PE�QIRXI�HIP��MKRSVI�HE�
TSXIVPS�MWXVYMVI$ƹ�4VE�RSM�EFFMEQS�PE�QIRXI�HM�(VMWXS��3:1 
Fratelli, io non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma 
ho dovuto parlarvi come a carnali, come a bambini in 
Cristo. 2 Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, perché 
non eravate capaci di sopportarlo; anzi, non lo siete 
neppure adesso, perché siete ancora carnali. 3 Infatti, 
dato che ci sono tra di voi gelosie e contese, non siete 
forse carnali e non vi comportate secondo la natura 
umana?

Chi è lo Spirito? 
Lo Spirito agisce in modi diversi nella vita del credente. 
Qual è uno dei suoi scopi secondo il versetto 2:12? 

Paolo descrive tre condizioni spirituali:

 L’uomo naturale [2:14]:

 L’uomo spirituale [2:15-16]:

 L’uomo carnale [3:1-3]:

4KRM�GSRHM^MSRI�WTMVMXYEPI�MRǼYIR^E�PE�TSWWMFMPMXª�GLI�LE�
lo Spirito di realizzare questo scopo.  

(SQI�HIǻRMVIWXM�PI�XVI�GSRHM^MSRM�WTMVMXYEPM$

Quanta verità spirituale riesce a comprendere l’uomo 
naturale? E l’uomo spirituale? E l’uomo carnale?

Come riassumeresti ciò che Paolo dice sullo Spirito e 
sulla nostra condizione spirituale?

Quando proviamo frustrazione e non ci sentiamo in grado di vivere la vita cristiana dovremmo prendere in 
considerazione quattro possibili ragioni: 

 » Ci manca la forza necessaria o la capacità per vivere una vita cristiana 
 » Abbiamo già la forza e la capacità, ma ancora non lo sappiamo 
 » Sappiamo di avere la forza e la capacità, ma non sappiamo come utilizzarle 
 » Sappiamo utilizzare questa forza e questa capacità, ma scegliamo di non usarle

L’UOMO NATURALE FIGLI DI DIO

L’UOMO 
SPIRITUALE

L’UOMO 
CARNALE

IO

DIO

DIO
IO

IO
DIO
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SIAMO RIPIENI DELLO SPIRITO PER FEDE...  
La vita ripiena dello Spirito è la vita guidata da Gesù, quindi è Gesù stesso a vivere in noi e attraverso di noi, per 
mezzo della potenza dello Spirito Santo.

Come posso essere ripieno dello Spirito Santo? Le condizioni sono:
 » Un sincero desiderio che Cristo abbia il controllo su ogni parte della vostra vita.

  �Ňž±ƐÏĞƐĞĻÏŇŹ±ďďĞ±Ɛ±Ɛü±ŹåƐ�Ňķ±ĻĞƐŐƞ×Őů
 » 1E�GSRJIWWMSRI�HIM�ZSWXVM�TIGGEXM�I�PE�TYVMǻGE^MSRI�HE�TEVXI�HM�)MS���,MSZERRM������
 » 1E�TVIKLMIVE�HM�IWWIVI�VMTMIRM�HM��TMVMXS��ERXS�I�PE�ǻHYGME�HM�EGGIXXEVPS�

  1ƐĮ±ƐƽŇĮŇĻƒºƐÚĞƐ%ĞŇƐŦ)üåžĞĻĞƐĂ×Őíŧ
Ɛ Ɛ XƣĞƐÏåƐĮŷĚ±ƐŤŹŇķåžžŇƐŦŐƐ:ĞŇƽ±ĻĻĞƐĂ×ŐċĝŐĂŧ

)IWMHIVM�IWWIVI�VMTMIRS�HIPPS��TMVMXS��GMS²�KYMHEXS�I�JSVXMǻGEXS$�
Se sì, prega con fede e chiedi a Dio di essere riempito dal Suo Spirito, così come Lui ci ha raccomandato di fare. 
7MRKVE^MEPS�TIVGL³�1YM�XM�KYMHIVª�I�XM�HSRIVª�PE�WYE�TSXIR^E��GSW¶�GLI�XY�TSWWE�GSRXMRYEVI�E�ǻHEVXM�HM�1YM���

PASSI AVANTI 
XåďďĞƐ)üåžĞĻĞƐĂ×Őíũ Cosa dobbiamo fare? Perché? 

��



4PASSARE DA SPROVVISTO 
ALL’ESSERE EQUIPAGGIATO

(M�WIRXMQS�MR�HMǽGSPXª$�
:MZIVI�PE�ZMXE�(VMWXMERE�WMKRMǻGE�IWWIVI�TSVXEXM��WTIWWS��E�WTIVMQIRXEVI�HIM�GSRǼMXXM�MRXIVMSVM��3SR�XYXXM�M�
GVMWXMERM�TIV½��WSRS�TVITEVEXM�EH�EǺVSRXEVI�UYIPPE�GLI�TSWWMEQS�GSRWMHIVEVI�YRE�ZIVE�I�TVSTVME�PSXXE�
spirituale. 

Paolo scrisse questa lettera ad un gruppo di credenti 
ÏĚåƐžĞƐƒŹŇƽ±ƽ±Ɛ±ƐžŤåŹĞķåĻƒ±ŹåƐÚåĞƐÏŇĻāĞƒƒĞƐĞĻƒåŹĞŇŹĞƐžĞķĞĮĞƐ
±ƐŭƣåĮĮĞƐÚåžÏŹĞƒƒĞƐŤŹĞķ±ũƐ{åŹƐ±ýŹŇĻƒ±ŹåƐĻåĮƐķŇÚŇƐďĞƣžƒŇƐ
la lotta interiore, era stato suggerito loro di attenersi 
žÏŹƣŤŇĮŇž±ķåĻƒåƐ±ƐÏĞōƐÏĚåƐĮ±ƐXåďďåƐĞķŤŇĻåƽ±ƐÚĞƐ
fare. Era intenzione di Paolo far prendere coscienza ai 
credenti che essi, da soli, non potevano essere in grado 
di rispettare i comandamenti scritti. Non solo, non erano 
ĻåķķåĻŇƐĞĻƐďŹ±ÚŇƐÚĞƐÚĞžÏåŹĻåŹåØƐÏŇĻƐĮåƐŤŹŇŤŹĞåƐüŇŹǍåØƐÏĞōƐ
ÏĚåƐåŹ±ƐďĞƣžƒŇƐü±ŹåƐåƐÏĞōƐÏĚåƐĻŇĻƐĮŇƐåŹ±ũƐ�ĮĮŇƐžƒåžžŇƐķŇÚŇØƐ
neppure noi possediamo queste capacità.

GALATI 5:16-26
16 Io dico: camminate secondo lo Spirito e non 
EHIQTMVIXI�EǺEXXS�M�HIWMHIVM�HIPPE�GEVRI��17 Perché la 
carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha 
desideri contrari alla carne; sono cose opposte tra di 
loro, in modo che non potete fare quello che vorreste. 
18 Ma se siete guidati dallo Spirito, non siete sotto la 
legge. 19 Ora le opere della carne sono manifeste, e 
sono: fornicazione, impurità, dissolutezza, 20 idolatria, 
stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, contese, 
divisioni, sètte, 21 invidie, ubriachezze, orge e altre 
simili cose; circa le quali, come vi ho già detto, vi 
preavviso: chi fa tali cose non erediterà il regno di Dio. 
22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, 
pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, 
autocontrollo; 23 contro queste cose non c’è legge. 24 
6YIPPM�GLI�WSRS�HM�(VMWXS�,IWÄ�LERRS�GVSGMǻWWS�PE�GEVRI�
con le sue passioni e i suoi desideri. 25 Se viviamo per 
lo Spirito, camminiamo altresì per lo Spirito. 26 Non 
siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni 
gli altri.

IL CONFLITTO [5:16-26] 
8VE�GLM�WM�WZSPKI�MP�GSRǼMXXS$�

La parola carne sta ad indicare il nostro istinto naturale 
al peccato. Usata in questo contesto non si riferisce alla 
VIEPXª�ǻWMGE�HIPPƶYSQS�TMYXXSWXS�E�UYIPPE�WTMVMXYEPI�GLI�PS�
porta a vivere separato da Dio e dalla sua volontà.

�ŇĻüŹŇĻƒ±ƐÏŇĻƐ�Ňķ±ĻĞƐí×ĂĝíũƐ

LE CONSEGUENZE [5:19-23] 
La fonte da cui nascono i nostri desideri, determina la 
natura di ciò che, in seguito, viene da essi prodotto. 

Cosa succede quando i desideri carnali sono fuori 
controllo? [5:19-21] 
Qual è il risultato del camminare secondo lo Spirito? 
[5:22-23] 

Nota come lo Spirito ci guida a fare ciò che è giusto e 
mai ciò che è sbagliato. [5:23]

LA CONCLUSIONE (5:24-25) 
Secondo il versetto 24, come è cambiato il rapporto 
con il nostro naturale istinto al peccato? 

Poiché ora noi viviamo secondo lo Spirito, cosa 
dovrebbe caratterizzare questo nostro nuovo 
rapporto con Lui? [5:25]

)EP�QSQIRXS�MR�GYM�LEM�VMGIZYXS�(VMWXS��MR�GLI�QMWYVE�TIRWM�HM�EZIV�WTIVMQIRXEXS�MP�GSRǼMXXS�MRXIVMSVI�XVE�PE�
volontà di soddisfare i tuoi desideri e la volontà di piacere unicamente a Cristo?

“RESPIRARE” SPIRITUALMENTE
Quando respiriamo ci sono due azioni: espirare ed inspirare. Spiritualmente parlando possiamo fare lo 
stesso:

Espirare:�(SRJIWWS�MP�QMS�TIGGEXS���,MSZERRM�������ZI�PS�VMGSVHEXI�E�QIQSVME$� �GM½�WMKRMǻGE�
 » 2M�ǻHS�GLI�)MS�²�KMYWXS�I�EQQIXXS�HM�IWWIVI�GSPTIZSPI�
 » 7MGSRSWGS�I�VMǻYXS�MRXIVMSVQIRXI�MP�TIGGEXS�HIGMHIRHS�HM�RSR�JEVPS�TMÄ��1E�'MFFME�� �

HIǻRMWGI�UYIWXS�HIWMHIVMS�HM�GEQFMEQIRXS�ƸTIRXMQIRXS�ƹ�
 » Accetto il perdono con fede e ringrazio Dio per questo.

��



Inspirare: &ǽHS�E�(VMWXS�HM�RYSZS�MP�GSRXVSPPS�HIPPE�QME�ZMXE��(SR�JIHI�WS�GLI�1YM�QM�VMIQTMVª�HIPPS��TMVMXS�
Santo.

Ripetiamo perché è molto importante:
Non meritiamo né il perdono né la pienezza dello Spirito Santo. Possiamo ricevere questi doni per 
grazia (gratuitamente) mediante la fede perché Cristo ha dato la sua vita sulla croce. (Efesini 2:8).

PASSI AVANTI
C’è un area della tua vita in cui sei consapevole che Dio non ²�EP�TVMQS�TSWXS�I�WIRXM�HIP�GSRǼMXXS$ In 
GLI�QSHS�TSXVIFFI�WIVZMVXM�ƸVIWTMVEVIƹ�WTMVMXYEPQIRXI$

��



5PASSARE DALL’IMMATURITÀ 
ALLA MATURITÀ 

La vita cristiana è caratterizzata dalla crescita nel nostro rapporto con Cristo. La maturità spirituale, però, 
si raggiunge col tempo, non istantaneamente. 

Ritieni di aver ricevuto dalla tua famiglia o in generale durante la tua giovinezza, dei valori spirituali 
importanti? Sapresti indicare quali valori spirituali potrebbero esserti utili nella tua vita cristiana? 

FĮƐĮĞÆŹŇƐÚåďĮĞƐ�ƒƒĞƐÚåďĮĞƐ�ŤŇžƒŇĮĞƐìƐƣĻƐŹåžŇÏŇĻƒŇƐžƒŇŹĞÏŇƐ
delle esperienze dei primi credenti, dopo la risurrezione di 
Gesù. Nel secondo capitolo, Pietro (uno dei primi leader), 
si rivolge a una grande folla e molti diventano nuovi 
credenti. Questo passo si riferisce ad un gruppo di nuovi 
ÏŹåÚåĻƒĞƐåƐ±ƐÏĞōƐÏĚåƐÏ±Ź±ƒƒåŹĞǍǍōƐĮ±ƐĮŇŹŇƐÏŹåžÏĞƒ±ƐžŤĞŹĞƒƣ±Įåũ

ATTI 2:42-47
42 Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento 
degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il 
pane e nelle preghiere. 43 Ognuno era preso da timore; 
e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli. 44 Tutti 
quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni 
cosa in comune; 45 vendevano le proprietà e i beni e li 
distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 
E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, 
rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo 
insieme, con gioia e semplicità di cuore, 47 lodando 
Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore 
aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che 
venivano salvati.

In questo passo si possono distinguere quattro 
caratteristiche di cristiani intenti a compiere un 
cammino di crescita. 

+*)*1.�&11&�5&741&�?����A�
(SWE�WMKRMǻGE�IWWIVI�JIHIPM�E�UYEPGSWE$
Chi erano gli apostoli?
Cosa insegnavano? (Vedi Matt. 28:18-20)
In che modo possiamo essere fedeli, oggi, a questo 
stesso insegnamento? 

+*)*1.�&11&�(4293.43*�+7&8*73&�?����A�
Cos’è la comunione fraterna? [2:44-46]
Cosa spinge i credenti ad incontrarsi così spesso? [2:46-
47]
In che modo questi stretti rapporti di amicizia con gli 
altri, possono aiutarci nella vita Cristiana?
Come possiamo sperimentare oggi questo tipo di 
comunione fraterna? 

+*)*1.�&11&�57*,-.*7&�?����A
Cos’è la preghiera?
Cosa spingeva i credenti a dedicarsi alla preghiera? 

&:*7*�93�.25&884�?����A
Perché altre persone si univano a loro?
Immagina come sarebbe entusiasmante se Dio 
chiedesse anche il tuo aiuto, per coinvolgere altre 
persone a diventare nuovi credenti in Cristo. 

COME POSSO MATURARE NELLA MIA VITA CRISTIANA? 
Prova ad immaginare un seme piantato in un terreno povero d’acqua, di nutrimento e di sole. Come ritieni 
che possa crescere? Cosa accadrebbe se lo stesso seme venisse piantato in un terreno ricco di nutrimento, 
Úŷ±Ïŭƣ±ƐåƐÚĞƐžŇĮåůƐX±ƐÚĞýåŹåĻǍ±ƐĻåĮĮ±ƐÏŹåžÏĞƒ±ƐÚåĞƐÚƣåƐžåķĞØƐìƐÏ±ƣž±ƒ±ƐÚ±ĮĮŷ±ķÆĞåĻƒåũƐXŇƐžƒåžžŇƐƽ±ĮåƐŤåŹƐĻŇĞØƐ
dal punto di vista di una crescita spirituale. 

I primi due ingredienti che Dio utilizza per portare crescita alle nostre vite, sono la grazia e la verità. La 
verità ci porta alla comprensione che abbiamo bisogno di vivere la vita cristiana. La grazia ci procura 
l’accettazione e il coraggio necessari per cominciare a camminare. Ma la crescita non avviene all’istante. 
Avviene come un processo, nel tempo. Quindi, la formula per un ambiente di crescita ideale è 
Grazia+Verità+Tempo= Crescita. E come i nuovi credenti negli Atti degli Apostoli, anche noi 
WTIVMQIRXIVIQS�Ƹ,VE^ME�:IVXMª�8IQTSƹ�RIP�GSRXIWXS�HIM�VETTSVXM��

VERSO L’ALTO, L’INTERNO, E L’ESTERNO 
 » La relazione proiettata verso l’alto è quella che si sperimenta con Dio, mediante la sua Parola e        

 mediante la preghiera. 
 » Le relazioni proiettate verso l’interno sono quelle che si instaurano fra i credenti e si sperimentano   

 nella comunione fraterna.  
 » Le relazioni proiettate verso l’esterno si sperimentano con le persone non ancora credenti. Il loro   

 coinvolgimento nella vita cristiana avviene attraverso la nostra testimonianza. 

��



PASSI AVANTI
Prova a sviluppare un piano d’azione per tutti i tipi di relazioni che caratterizzano la crescita spirituale.
 
Verso l’alto- Parola e Preghiera 
Esempio: Dedica circa 10 minuti del tuo tempo, ogni mattina, alla lettura del Vangelo di Giovanni e parla con Dio 
durante il giorno. 

 » FĮƐķĞŇƐŤŹŇďåƒƒŇ× 

All’interno- Comunione fraterna 
Esempio: Frequenta la Chiesa o un gruppo di cristiani. 

 » FĮƐķĞŇƐŤŹŇďåƒƒŇ×Ɛ

All’esterno- Testimonianza 
Esempio: Prova a pensare ad una o a due persone a cui tieni particolarmente e comincia a pregare per loro. Cerca 
l’opportunità adatta per raccontare loro dei cambiamenti che Dio ha fatto nella tua vita. 

 » FĮƐķĞŇƐŤŹŇďåƒƒŇ×Ɛ

��



6PASSARE DAL ‘VIVERE PER TE 
STESSO’ AL ‘VIVERE PER DIO’

Non possiamo dividere il conoscere Dio dall’essere coinvolti nel suo mandato; mentre condividiamo il 
Suo cuore per il mondo, comprendiamo più in profondità i Suoi propositi. Più siamo coinvolti nei Suoi 
propositi più entriamo nelle profondità del Suo cuore. Condividiamo quello che Dio ha fatto non perché
Lui ha bisogno del nostro aiuto, ma perché siamo partecipi nei Suoi propositi per condividere il Suo 
GYSVI��GSQI�HMGI�5ESPS�MR�&XXM��������ƹ?)MSA�RSR�²�WIVZMXS�HEPPI�QERM�HIPPƶYSQS��GSQI�WI�EZIWWI�FMWSKRS�
HM�UYEPGSWE��1YM��GLI�Hª�E�XYXXM�PE�ZMXE��MP�VIWTMVS�I�SKRM�GSWE�ƹ

La chiamata ad essere coinvolti nei propositi di Dio per 
il mondo è evidente in tutta la Bibbia. Questo aspetto 
ìƐķŇĮƒŇƐÏĚĞ±ŹŇƐžŤåÏĞĀÏ±ķåĻƒåƐ±ĮĮ±ƐĀĻåƐÚåĮƐƽ±ĻďåĮŇƐÚĞƐ
Matteo, dove sono appuntate le ultime parole di Gesù 
prima della sua ascensione, parole conosciute come il 
grande mandato.

MATTEO 28:16-20
16 Quanto agli undici discepoli, essi andarono in 
Galilea sul monte che Gesù aveva loro designato. 17 
E, vedutolo, l’adorarono; alcuni però dubitarono. 18 E 
,IWÄ��EZZMGMREXSWM��TEVP½�PSVS��HMGIRHS��Ƹ4KRM�TSXIVI�
mi è stato dato in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque 
e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 20 
insegnando loro a osservare tutte quante le cose che 
vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
WMRS�EPPE�ǻRI�HIPPƶIXª�TVIWIRXI�ƹ

Ci viene detto che i discepoli adoravano ma anche 
che dubitavano. 

Come risponde Gesù ai discepoli e ai loro dubbi?  
[28:17-18]

(LI�HMǺIVIR^E�JE��WETIVI�GLI�,IWÄ�LE�XYXXE�PƶEYXSVMXª�MR�
cielo e in terra? [28:18]

Cos’è un discepolo? 

(SWE�WMKRMǻGE�ƸJEVI�HMWGITSPM$ƹ�?��������A

Qual’è lo scopo di questo mandato? È applicabile a noi? 
Perché? [28:19]  

Qual’è la promessa di Gesù? [28:20]

COME POSSO MOLTIPLICARE SPIRITUALMENTE? 
Nel momento in cui Gesù ci chiama a fare discepoli in tutto il mondo, Lui ci sta anche chiamando a 
condividere quello che già sta facendo nel mondo. Ci sono tre fasi nel fare discepoli:

Vincere: far conoscere Gesù alle persone
Formare: aiutare le persone a seguire Gesù come uno stile di vita
Inviare: aiutare le persone a condividere con altri ciò che hanno già ricevuto

Fare discepoli è parte integrante dell’essere discepoli.

.P�TVSGIWWS�HM�TSVXEVI�PI�TIVWSRI�E�(VMWXS��JSVXMǻGEVPI�RIPPE�PSVS�JIHI��I�QERHEVPI�E�JEVI�PS�WXIWWS�GSR�
EPXVM�²�GM½�GLI�HE�ZMXE�EM�QSZMQIRXM�WTMVMXYEPM��6YIWXS�²�QSWXVEXS�HEPPƶETSWXSPS�5ESPS�MR���8MQSXIS�����Ƹ*�
PI�GSWI�GLI�LEM�YHMXI�HE�QI�MR�TVIWIR^E�HM�QSPXM�XIWXMQSRM��EǽHEPI�E�YSQMRM�JIHIPM��GLI�WMERS�GETEGM�HM�
MRWIKREVPI�ERGLI�EH�EPXVM�ƹ�5SWWMEQS�ZIHIVI�UYEXXVS�KIRIVE^MSRM�HM�YR�QSZMQIRXS�MR�GVIWGMXE�

PAOLO > TIMOTEO > UOMINI AFFIDABILI > ALTRI

(LMEQMEQS�UYIWXS�TVSGIWWS�ƸQSPXMTPMGE^MSRI�WTMVMXYEPI�ƹ

XåďďĞƐŐƐ�åžž±ĮŇĻĞÏåžĞƐŐ×ĂĝŁ
 » Cosa ha fatto Paolo per condividere la sua fede?
 » Cos’era così chiaro a tutti, riguardo ai discepoli di Tessalonica?
 » In che modo possiamo fare lo stesso oggi?

��



Gesù salva le persone mentre equipaggia le generazioni successive di seguaci. Essere un discepolo e 
fare discepoli vanno mano nella mano. Non puoi avere l’uno senza l’altro. Come dice Gesù in Giovanni 
15:15-16, “Se un uomo rimane in me e io in lui, porterà molto frutto;… Non siete voi che avete scelto me, ma 
sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto – e il vostro frutto rimanga.”

Teniamo presente questo principio: per avere successo nell’evangelizzare bisogna prendere iniziativa 
nel condividerlo nella potenza dello Spirito Santo e lasciare i risultati a Dio.

PASSI AVANTI

Riesci a pensare a qualcuno nella tua vita che potresti portare a Gesù, aiutare a camminare insieme 
ed equipaggiare per moltiplicare altri?

Come pensi di iniziare?

��
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METODO DI STUDIO BIBLICO 
RAGIONATO IN 6 DOMANDE
Seleziona un brano 
(Generalmente da 3 a 10 versetti che riguardano lo stesso argomento.)
U� Perché vuoi studiare questo brano?

Osserva il brano facendoti delle domande
U� Chi sta scrivendo o parlando e a chi?
U� Di che cosa parla questo brano?
U� Quando avviene questo?
U� Dove avviene questo?
U� Perché l’autore lo scrive?
U� Quali problemi avevano i destinatari del messaggio? In che modo 

questo brano li affronta? 
U� In che modo questo brano è in sintonia con il contesto? (Cosa succede 

prima e dopo?)

Altre domande da Farsi:
U� Quali sono i comandamenti?
U� Quali sono le promesse?
U� Quali sono i rapporti di causa / effetto?
U� Quali parole e idee sono ripetute?
U� Che cosa imparo su Dio?
U� Che cosa imparo su Gesù?
U� Che cosa imparo sullo Spirito Santo?
U� Che cosa imparo su me stesso (o l’umanità)?
U� Scrivi ogni eventuale osservazione supplementare compreso contrasti, 

elenchi, paragoni, ecc

Qual è “l’argomento centrale” del brano
-il tuo tema?
U� 
�¢� «Õ¢� iÃÃiÀi� v>V���i�Ìi� �`i�Ì�wV>Ì�� `>� V��>�`>�i�Ì�]� «>À��i� i�

idee ripetute. Nel passo ci sarà spesso un comandamento con varie 
motivazioni. Riassumi in una frase il pensiero principale del brano.

  

1
2

3

La Formazione dello Sta! di Agape Italia

��



Poniti la domanda spontanea che nasce 
dall’ “argomento centrale”.
U� Questa di solito è “come”, “perché” o “che cosa”.
 

Rispondi alla domanda che ti è sorta spon-
taneamente dal brano. 
Procedi all’interpretazione del brano. Usa tutte le domande seguenti di cui hai 
bisogno, procedi dall’alto verso il basso.
U� +Õ>���Ã������Ã�}��wV>Ì��`i��i�«>À��i¶
U� Che cosa ti suggerisce il contesto ravvicinato?
U� Che cosa ti suggerisce il contesto allargato?
U� Cosa ti suggeriscono i riferimenti incrociati?
U� +Õ>��m����Ã�}��wV>Ì��VÕ�ÌÕÀ>�i¶�
��m�V�i�V�Ã>��>�Ã�}��wV>Ì��«iÀ�V���À��>��

quali il messaggio era originariamente rivolto?)
U� Che cosa suggeriscono i commentari ?

Applicazione
Qui è dove ti riprometti di fare ciò che Dio ti ha insegnato nel tuo tempo 
con lui (vedi Giacomo 1:21-25, Matteo 7:24-27). E’ attraverso l’applicazione 
della Parola che Dio cambia le vite. L’applicazione non accade per osmosi, 
è intenzionale. Dio ci illumina con la Parola, con la nostra volontà noi 
applichiamo quello che abbiamo imparato e lo Spirito Santo ci rende capaci 
di realizzare le nostre scelte. Di solito è meglio concentrarsi sull’applicazione 
`��Õ��«À��V�«���>��>�Û��Ì>°��½�L�iÌÌ�Û��`��ÌÕÌÌi��i�>««��V>â�����m�`��}��À�wV>Ài����]�
diventando più simili a Gesù.

2 Timoteo 3:16: “Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a...”
U� Insegnare. Che cosa ho imparato?
U� Riprendere. Dove non sono stato all’altezza? Perchè?
U� Correggere. Che cosa farò al riguardo?
U� Educare alla giustizia. Come posso applicare in modo costante questo 

principio alla mia vita?
 

4
5

6

Il giusto Atteggiamento
U� Non esiste un unico modo per passare del tempo con Dio, come in ogni rapporto non 

sempre trascorrerai questo tempo nello stesso modo.
U� Le attività possono variare, e dovrebbero, ma l’obiettivo è quello di passare del tempo 

a comunicare con Dio.
U� ��À>««�ÀÌ��À�V��i`����Ìi�«�]�«�>��wV>�Ìi�«��Ài}��>À��`>�ÌÀ>ÃV�ÀÀiÀi�V������°

��



^çì�°Íńčńĳń�¬°ń£ńÀÍń^Ù°Ü°çÍń^�ÇçÍĥ

&26$�1(�3(16,"
$QGUHD�Ñ�GLYHQWDWR�UHFHQWHPHQWH�XQ�FULVWLDQR��PD�VWD�DWWUDYHUVDQGR�XQ�SHULRGR�GLIğFLOH�QHO
VXR�UDSSRUWR�FRQ�'LR��6L�VHQWH�JUDWR�FKH�'LR�DEELD�SHUGRQDWR�L�VXRL�SHFFDWL�H�YXROH
FRQWLQXDUH�D�FUHVFHUH�VSLULWXDOPHQWH��PD�VL�VHQWH�EORFFDWR�FRPH�VH�DYHVVH�VEDWWXWR�FRQWUR
XQ�PXUR��+D�TXHOOR�FKH�VHUYH�SHU�HVVHUH�OD�SHUVRQD�JHQWLOH��DPRUHYROH�H�DOWUXLVWD�FKH�'LR
YXROH�FKH�VLD"�1RQ�QH�Ñ�FRVá�VLFXUR�7L�VHL�PDL�VHQWLWR�FRPH�$QGUHD"

,1752'8=,21(
&KL�Ñ�OR�6SLULWR�6DQWR"�u�XQ FKL"�u�XQ IDQWDVPD"�4XDQGR *HVč�ODVFLõ�OD�WHUUD��GLVVH�FKH
GRYHYD�DQGDUVHQH�DIğQFKÒ�OR�6SLULWR�6DQWR�SRWHVVH�YHQLUH��*LRYDQQL��������PD�SHUFKÒ
TXHVWR�6SLULWR�6DQWR�Ñ�FRVá�LPSRUWDQWH"�/D�%LEELD�GLFH�FKH�OR�6SLULWR�6DQWR�Ñ�OD�IRQWH�GL
HQHUJLD�SHU�OD�QRVWUD�YLWD�VSLULWXDOH�FRPH�OR�Ñ�O
HOHWWULFLW¿�SHU�XQD�ODPSDGLQD��6HQ]D
HOHWWULFLW¿��OD�ODPSDGLQD�Ñ�DQFRUD�XQD�ODPSDGLQD��PD�Ñ�LPSRWHQWH�H�LQXWLOH��$OOR�VWHVVR
PRGR��VHQ]D�OR�6SLULWR�6DQWR�FKH�JXLGD�OD�ORUR�YLWD��L�FULVWLDQL�QRQ�DYUDQQR�DOFXQ�SRWHUH�SHU
YLYHUH�LO�WLSR�GL�YLWD�FKH�'LR�OL�FKLDPD�D�YLYHUH�H�VL�VHQWLUDQQR�VFRQğWWL�R�XQ�SR
�EORFFDWL��,Q
TXHVWD�VHULH�LPSDUHUHPR�FKL�Ñ�OR�6SLULWR�6DQWR�H�FRPH�FL�DLXWD�D�YLYHUH�OD�YLWD�FULVWLDQD�
'LDPR�SULPD�XQ
RFFKLDWD�D�FLõ�FKH�OD�%LEELD�GLFH�VXOOR�6SLULWR�6DQWR�

&26$�',&(�',2"
/R�6SLULWR�6DQWR�Ñ�XQD�SHUVRQD��LQ�SDUWLFRODUH�OD�WHU]D�SHUVRQD�GHOOD�7ULQLW¿��3DGUH��)LJOLR�H
6SLULWR�6DQWR��1RQ�Ñ�XQ
RPEUD�YDJD�HG�HWHUHD��QÒ�XQD�IRU]D�LPSHUVRQDOH���Ñ�XQD�SHUVRQD
XJXDOH�LQ�WXWWR�H�SHU�WXWWR�DO�3DGUH�H�DO�)LJOLR��H�WXWWL�JOL�DWWULEXWL�GLYLQL�DWWULEXLWL�DO�3DGUH�H�DO
)LJOLR�VRQR�XJXDOPHQWH�DWWULEXLWL�DOOR�6SLULWR�6DQWR�

/HJJL�*LRYDQQL����������H���������3HUFKÒ�OR�6SLULWR�6DQWR�Ñ�YHQXWR"
/HJJL�*LRYDQQL����������&RVD�KD�GHWWR�*HVč�VXOOR�6SLULWR�6DQWR"

6FRSULDPR�FKL�Ñ�OR�6SLULWR�6DQWR�LQ�PRGR�SLč�GHWWDJOLDWR��3HU�RJQL�FDWHJRULD�GL�VHJXLWR
OHJJL�L�UHODWLYL�YHUVHWWL�H�VFULYL�FRVD�GLFRQR�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�

�� 1DWXUD�
D� *LRYDQQL������
E� 5RPDQL����

�� )XQ]LRQH�
D� ,�&RULQ]L�����
E� $WWL����

��



�� $]LRQL�
D� 5RPDQL�����
E� ,,�7HVVDORQLFHVL�����

�� $WWULEXWL�
D� *HQHVL������
E� 6DOPL������
F� ,�&RULQ]L��������

&20(�$33/,&+,$02�48(672�$//(�12675(�9,7("
�� &RPH�GHVFULYHUHVWL�OR�6SLULWR�6DQWR�D�XQ�DPLFR�FULVWLDQR"�(�D�XQ�QRQ�FULVWLDQR"
�� 'RSR�DYHU�IDWWR�OR�VWXGLR�GL�RJJL��FRVD�Ñ�FDPELDWR�QHO�PRGR�LQ�FXL�SHQVL�DOOR�6SLULWR

6DQWR"

35(*+,(5$
3DVVD�XQ�PRPHQWR�LQ�SUHJKLHUD�ULQJUD]LDQGR�'LR TIV UYEPGLI�EWTIXXS�HIPPE�XYE�ZMXE�HE�GYM�ȕ
IZMHIRXI�GLI�(MS�WXE�PEZSVERHS�MR�XI��I�GLMIHMKPM GL�DLXWDUWL�DG QIXXIVI�MR�TVEXMGE XQD�FRVD�FKH�KDL
LPSDUDWR�GDOOR�VWXGLR�GL�RJJL�

/R�6SLULWR�6DQWR�FL�Ñ�VWDWR�SUHVHQWDWR�SHU�OD�SULPD�YROWD�QHOOD�*HQHVL��H�JXLGD�H�FRPSLH
O
RSHUD�GL�'LR�LQ�WXWWH�OH�6FULWWXUH��YHQHQGR�LQğQH�LQYLDWR�SHU�ULHPSLUH�H�SRWHQ]LDUH�RJQL
FULVWLDQR�GRSR�OD�3HQWHFRVWH���1HO�SURVVLPR�VWXGLR�YHGUHPR�FRPH�OR�6SLULWR�6DQWR�DLXWD�L
FULVWLDQL�D�YLYHUH�OD�ORUR�YLWD�SHU�'LR�

��



^çì�°ÍńĎńĳń�Íà�ń¦�ńÀÍń^Ù°Ü°çÍń^�ÇçÍĥ

&26$�1(�3(16,"
6DUD�SURYLHQH�GD�XQD�IDPLJOLD�FULVWLDQD�H�FUHGH�LQ�*HVč�GD�TXDQGR�KD�PHPRULD��$PD�'LR�
SDUWHFLSD�DG�RJQL�DWWLYLW¿�GHOOD�VXD�FKLHVD�ORFDOH��DVFROWD�RJQL�SUHGLFD��H�VWXGLD�OD�%LEELD�GD
VROD��PD�GL�UHFHQWH�VL�VHQWH�VFRUDJJLDWD�H�FROSHYROH�SHUFKÒ�QRQ�ULHVFH�D�YLYHUH�OD�YLWD
�SHUIHWWD��FKH�FL�VL�DVSHWWD�GD�OHL��6L�VIRU]D�GL�VPHWWHUH�GL�SHFFDUH�PD�VL�YHUJRJQD�TXDQGR
VEDJOLD��,Q�FKH�PRGR�WL�LGHQWLğFKL�FRQ�6DUD"�6H�6DUD�YHQLVVH�GD�WH�SHU�XQ�FRQVLJOLR��FRVD�OH
GLUHVWL"

,1752'8=,21(
1HOO
XOWLPR�VWXGLR�DEELDPR�LPSDUDWR�FKL�Ñ�OR�6SLULWR�6DQWR�H�SHUFKÒ�Ñ�YHQXWR��PD�FRVD�ID�OR
6SLULWR�6DQWR�SHU�L�FULVWLDQL�RJJL"�/D�%LEELD�FL�LQVHJQD�FRPH�YLYHUH�XQD�YLWD�JUDGLWD�D�'LR�
PD�VH�FHUFKLDPR�GL�IDUOR�FRQ�OH�QRVWUH�IRU]H�FL�VHQWLDPR�LQHYLWDELOPHQWH�IUXVWUDWL�H�FROSHYROL
SHUFKÒ�QRQ�VLDPR�DOOłDOWH]]D�GHJOL�VWDQGDUG�GL�'LR��'LR�OR�VD�H�FL�KD�GDWR�OR�6SLULWR�6DQWR
SHU�DLXWDUFL��/R�6SLULWR�6DQWR�Ñ�OD�IRQWH�GL�HQHUJLD�SHU�LO�FULVWLDQR��1HO�PRPHQWR�LQ�FXL�ULFHYL
&ULVWR��VHL�ULJHQHUDWR��DELWDWR��VLJLOODWR��EDWWH]]DWR�H�ULHPSLWR�FRQ�OR�6SLULWR�6DQWR��7LWR�����
��&RU��������(I�������������&RU���������(I���������&RPH�ULVXOWDWR��KDL�LO�SRWHQ]LDOH�SHU�YLYHUH
XQD�YLWD�GL�YLWWRULD�VXO�SHFFDWR�HG�HVVHUH�XQ�WHVWLPRQH�GL�&ULVWR�QHOOD�SRWHQ]D�GHOOR�6SLULWR
6DQWR��'LDPR�XQ
RFFKLDWD�D�FLõ�FKH�GLFH�OD�%LEELD�VX�FRPH�OR�6SLULWR�6DQWR�SHUPHWWH�DO
FULVWLDQR�GL�YLYHUH�SHU�/XL�

&26$�',&(�',2"
/HJJL�5RPDQL���������(OHQFD�VRWWR�WXWWH�OH�FRVH�FKH�OR�6SLULWR�6DQWR�ID�SHU�LO�FUHGHQWH�

/HJJL�*DODWL��������6FULYL�FRPH�YHQJRQR�FRQVLGHUDWL�L�QRVWUL�VIRU]L�FDUQDOL�R�XPDQL�LQ�TXHVWR
SDVVR�

��



/HJJL�*DODWL�����������'LVHJQD�GXH�FRORQQH��6XO�ODWR�GHVWUR��VFULYL�RJQL�IUXWWR�GHOOR�6SLULWR�H
VXO�ODWR�VLQLVWUR�VFULYL�LO�FRQWUDULR�GL�RJQL�IUXWWR��4XDQGR�YLYLDPR�FRQ�OH�QRVWUH�IRU]H�
YHGUHPR�PROWL�GL�TXHVWL�IUXWWL�QHJDWLYL�QHOOH�QRVWUH�YLWH��4XDQGR�QRWL�FKH�XQR�GL�TXHVWL�IUXWWL
QHJDWLYL�VL�PDQLIHVWD�QHOOD�WXD�YLWD��SHQWLWHQH���FRQIHVVDOR�D�'LR��FKLHGL�LO�6XR�SHUGRQR�
FRQğGD�QHO�IDWWR�FKH�/XL�WL�SHUGRQD�H�LQYLWD�OR�6SLULWR�6DQWR�D�ULHPSLUWL�H�D�SURGXUUH�LO�IUXWWR
RSSRVWR�H�SRVLWLYR�

&20(�$33/,&+,$02�48(672�$//(�12675(�9,7("
�� &RPH�VSLHJKHUHVWL�OD�GLIIHUHQ]D�WUD�OD�OHJJH�GHOOD�FDUQH�H�OD�OHJJH�GHOOR�6SLULWR�LQ

5RPDQL���D�XQ�DPLFR"
�� ,Q�TXDOL�PRGL�YLYL�VHFRQGR�OD�OHJJH�GHOOD�FDUQH"�&RPH�SXRL�FDPPLQDUH�VHFRQGR�OR

6SLULWR�H�QRQ�VHFRQGR�OD�FDUQH"
�� 4XDOL�IUXWWL�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�VRQR�HYLGHQWL�QHOOD�WXD�YLWD"�4XDOL�IUXWWL�QRQ�VRQR�FRVá

HYLGHQWL�QHOOD�WXD�YLWD�H�FRPH�SRWUHVWL�FUHVFHUH�QHO�PDQLIHVWDUOL"

35(*+,(5$
3DVVD�XQ�PRPHQWR�LQ�SUHJKLHUD�ULQJUD]LDQGR�'LR TIV UYEPGLI�EWTIXXS�HIPPE�XYE�ZMXE�HE�GYM�ȕ
IZMHIRXI�GLI�(MS�WXE�PEZSVERHS�MR�XI��I�GLMIHMKPM GL�DLXWDUWL�DG QIXXIVI�MR�TVEXMGE XQD�FRVD�FKH�KDL
LPSDUDWR�GDOOR�VWXGLR�GL�RJJL�

4XDQGR�PHWWLDPR�OD�QRVWUD�ğGXFLD�LQ�*HVč��'LR�FL�G¿�OR�6SLULWR�6DQWR�SHU�DLXWDUFL�D�YLYHUH
SHU�/XL��1HO�SURVVLPR�VWXGLR�YHGUHPR�FRPH�SRVVLDPR�HVVHUH�ULHPSLWL�TXRWLGLDQDPHQWH�FRQ
OR�6SLULWR�6DQWR�

��



^çì�°Íńďńĳń�ÍÆ�ń�àà�Ü�ńÜ°�ÆÙ°ç°ń�ÍÇńÀÍń^Ù°Ü°çÍń^�ÇçÍ

&26$�1(�3(16,"
)HGHULFR�Ñ�FULVWLDQR�VROR�GD�SRFR�WHPSR��,Q�SDVVDWR�HUD�PROWR�HQWXVLDVWD�GHOOD�VXD�IHGH��PD
RUD�QRQ�OD�VHQWH�SLč�PROWR��4XDQGR�SHFFD�VL�VHQWH�PROWR�FROSHYROH�H�QRQ�SUHJD�SHU�JLRUQL�
(�TXDQGR�SRL�ğQDOPHQWH�OR�ID��VL�VHQWH�GLVWDQWH�GD�'LR�H�FRPLQFLD�D�PHWWHUH�LQ�GXEELR�OD
VXD�IHGH��7L�VHL�PDL�VHQWLWR�FRVá"�&RVD�GLUHVWL�D�)HGHULFR�SHU�LQFRUDJJLDUOR"

,1752'8=,21(
,�SULPL�GLVFHSROL�H�VHJXDFL�GL�&ULVWR�HUDQR�SHUVRQH�FRPXQL��HUDQR�SHVFDWRUL�H�FRPPHUFLDQWL�
QRQ�DYHYDQR�JUDQGL�ULFFKH]]H�R�XQR�VWDWXV�VRFLDOH�HOHYDWR��3RL��D�3HQWHFRVWH��LQ�$WWL���
DFFDGGH�TXDOFRVD�GL�VWUDRUGLQDULR��IXURQR�ULHPSLWL�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�H�OH�ORUR�YLWH�QRQ
IXURQR�SLč�OH�VWHVVH��'LR�KD�XVDWR�TXHVWL�XRPLQL�SHU�DYYLDUH�OD�FKLHVD�SULPLWLYD�H�FDPELDUH�LO
PRQGR��PD�SRWHYDQR�IDUOR�VROR�FRQ�OD�SRWHQ]D�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�

1HO�PRPHQWR�LQ�FXL�PHWWL�OD�WXD�ğGXFLD�LQ�&ULVWR�FRPH�6LJQRUH��ULFHYL�OR�6SLULWR�6DQWR�SHU
VHPSUH��OR�VWHVVR�6SLULWR�6DQWR�FKH�L�GLVFHSROL�KDQQR�ULFHYXWR��9LHQL�FDPELDWR�UDGLFDOPHQWH�
VHL�XQD�QXRYD�FUHD]LRQH��3HUõ��QRQ�VHPSUH�YLYL�LQ�TXHVWR�PRGR��3XUWURSSR��PROWL�FULVWLDQL
YLYRQR�VHQ]D�PDL�VSHULPHQWDUH�OD�YLWD�DSSDJDWD�H�IUXWWXRVD�FKH�&ULVWR�KD�SURPHVVR�D�WXWWL
FRORUR�FKH�VL�ğGDQR�GL�/XL��)RUVH�TXHVWR�WL�GHVFULYH�

&26$�',&(�',2"
3DUWH�IRQGDPHQWDOH�GL�XQD�UHOD]LRQH�FRQ�'LR�Ñ�LO�SHQWLPHQWR��1HL�9DQJHOL��*HVč�KD�VğGDWR
OH�SHUVRQH�D�ODVFLDUH�LO�SURSULR�SHFFDWR�H�D�VHJXLUOR��/
DWWR�GL�ODVFLDUH�LO�QRVWUR�SHFFDWR�H
ULYROJHUFL�YHUVR�'LR�Ñ�FKLDPDWR�SHQWLPHQWR�H�SXõ�HVVHUH�FRPSUHVR�WUDPLWH�OD�VHPSOLFH
DQDORJLD�FRQ�OD�UHVSLUD]LRQH��&RQIHVVLDPR�L�QRVWUL�SHFFDWL�D�'LR��HVSLUDUH���OR�ULQJUD]LDPR
SHU�LO�VXR�SHUGRQR��H�LQYLWLDPR�'LR�D�ULHPSLUFL�FRQ�OR�6SLULWR�6DQWR��LQVSLUDUH��SHU�DYHUH�LO
VXR�SRWHUH�GL�FDPELDUH�H�ODVFLDUH�LO�SHFFDWR�

/HJJL�(IHVLQL����������3HUFKÒ�SHQVL�FKH�3DROR�PHWWD�LQ�UHOD]LRQH�O
XEULDFKH]]D�H�O
HVVHUH
SLHQL�GHOOR�6SLULWR"�*OL�(IHVLQL�D�FXL�3DROR�VFULVVH�ULFHYHWWHUR�JL¿�OR�6SLULWR�6DQWR�TXDQGR�VL
FRQYHUWLURQR��3DROR�QRQ�VWD�VXJJHUHQGR�FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�ULFHYHUOR�GL�QXRYR��PD
SLXWWRVWR�FRPDQGD�ORUR�GL�HVVHUH�ULHPSLWL�GDOOR�6SLULWR�FRQWLQXDPHQWH�LQYHFH�GL�HVVHUH
ULHPSLWL�GD�DOWUH�FRVH�FDWWLYH��4XHVWD�D]LRQH�GL�HVVHUH�ULHPSLWL�FRQWLQXDPHQWH�GDOOR�6SLULWR�Ñ
FKLDPDWD�UHVSLUD]LRQH�VSLULWXDOH�

/D�UHVSLUD]LRQH�VSLULWXDOH�SXõ�HVVHUH�IDWWD�LQ�TXDWWUR�SDVVL�

�� (63,5$5(
&RQIHVVD�LO�WXR�SHFFDWR�QHO�PRPHQWR�LQ�FXL�QH�VHL�FRQVDSHYROH�H�ULQJUD]LD�'LR�SHU�LO
6XR�SHUGRQR����*LRYDQQL������(EUHL�����������4XHVWR�Ñ�FRPH�EXWWDUH�IXRUL�O
DULD
FDWWLYD�FKH�SRWUHEEH�DYYHOHQDUWL��3RWUHVWL�GLUH�TXDOFRVD�GHO�JHQHUH���'LR��LR�BBBBBB�
(UD�XQ�SHFFDWR��0L�GLVSLDFH��*UD]LH�SHU�DYHUPL�SHUGRQDWR��

��



�� ,163,5$5(
3RL��FKLHGL�D�'LR�GL�ULHPSLUWL�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�VHFRQGR�LO�6XR�FRPDQGR�LQ�(IHVLQL
������+DL�VHPSUH�OR�6SLULWR�GHQWUR�GL�WH��PD�'LR�YXROH�ULHPSLUWL�GHOOD�6XD�SRWHQ]D
RJQL�JLRUQR��u�WURSSR�GLIğFLOH�YLYHUH�SHU�'LR�FRQ�OH�QRVWUH�IRU]H��SHUFLõ�DEELDPR
WXWWL�ELVRJQR�GHOOD�SRWHQ]D�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�SHU�IDUOR��3XRL�GLUH�LQ�SUHJKLHUD
TXDOFRVD�GHO�JHQHUH���3HU�IDYRUH��GDPPL�OD�WXD�IRU]D�SHU�QRQ�SHFFDUH�SLč�LQ�TXHO
PRGR��5LHPSLPL�GHO�WXR�6SLULWR�H�DLXWDPL�DG�DYHUH�OD�FHUWH]]DFKH�VRQR�SHUGRQDWR��

�� ),'$56,
$EEL�ğGXFLD�QHO�IDWWR�FKH�'LR�KD�SHUGRQDWR�L�WXRL�SHFFDWL�H�WL�ULHPSLH�GHO�6XR�6SLULWR
6DQWR��6LDPR�ULHPSLWL�GHOOR�6SLULWR�SHU�IHGH��LO�FKH�FL�SHUPHWWH�GL�VSHULPHQWDUH
LQWLPLW¿�FRQ�'LR�H�GL�JRGHUH�GL�WXWWR�FLõ�FKH�(JOL�KD�SHU�QRL���4XHVWD�Ñ�OD�ğGXFLD�FKH
DEELDPR�LQ�OXL��FKH�VH�GRPDQGLDPR�TXDOFKH�FRVD�VHFRQGR�OD�VXD�YRORQW¿��HJOL�FL
HVDXGLVFH��6H�VDSSLDPR�FKH�HJOL�FL�HVDXGLVFH�LQ�FLõ�FKH�JOL�FKLHGLDPR��QRL�VDSSLDPR
GL�DYHUH�OH�FRVH�FKH�JOL�DEELDPR�FKLHVWH������*LRYDQQL����������

�� 5,3(7(5(
3HFFKLDPR�SLč�YROWH�DO�JLRUQR��3UDWLFD�OD�UHVSLUD]LRQH�VSLULWXDOH�RJQL�YROWD�FKH
ULFRQRVFL�GL�DYHU�SHFFDWR�

&20(�$33/,&+,$02�48(672�$//(�12675(�9,7("
�� &RVD�SHQVL�FKH�FDPELHUHEEH�QHOOD�WXD�YLWD�VH�SUDWLFDVVL�UHJRODUPHQWH�OD�UHVSLUD]LRQH

VSLULWXDOH"
�� &KH�FRVD�Ñ�YHUR�GL�WH�TXDQGR�VHL�ULFROPR�GHOOR�6SLULWR�6DQWR"
�� 3UHQGLWL�GHO�WHPSR�RUD�SHU�IDUH�TXHVWR�HVHUFL]LR�LQ�VLOHQ]LR��&RPH�WL�VHQWL�GRSR"

u�LPSRUWDQWH�ULFRUGDUH�FKH�QRQ�VRQR�L�QRVWUL�VHQWLPHQWL�PD�OD�3DUROD�GL�'LR�DG�HVVHUH�OD
QRVWUD�DXWRULW¿��LO�FULVWLDQR�YLYH�SHU�IHGH�H�ğGXFLD�LQ�'LR�DQFKH�TXDQGR�L�VXRL�VHQWLPHQWL�QRQ
OR�ULĠHWWRQR��6H�VWLDPR�YRODQGR�LQ�XQ�DHUHR��GREELDPR�SRUUH�OD�QRVWUD�IHGH�QHOO
DIğGDELOLW¿
GHOO
DHUHR�H�GHO�SLORWD��,�QRVWUL�VHQWLPHQWL�GL�ğGXFLD�R�GL�SDXUD�QRQ�LQĠXLVFRQR�VXOOD�FDSDFLW¿
GHOO
DHUHR�GL�WUDVSRUWDUFL��PD�LQĠXLVFRQR�VX�TXDQWR�FL�JRGLDPR�LO�YROR��$OOR�VWHVVR�PRGR�
QRQ�GLSHQGLDPR�GDL�VHQWLPHQWL�R�GDOOH�HPR]LRQL��QRQ�VRQR�ORUR�D�GLUFL�VH�VLDPR�SLHQL�GHOOR
6SLULWR��SRQLDPR�OD�QRVWUD�IHGH�H�ğGXFLD�QHOO
DIğGDELOLW¿�GL�'LR�H�QHOOH�SURPHVVH�GHOOD�6XD
3DUROD��&KH�VHQWLDPR�TXDOFRVD�R�PHQR��SRVVLDPR�HVVHUH�VLFXUL�FKH�'LR�FL�KD�SHUGRQDWR�H�FL
ULHPSLH�GHO�6XR�6SLULWR�VH�JOLHOR�FKLHGLDPR�

35(*+,(5$
3DVVD�XQ�PRPHQWR�LQ�SUHJKLHUD�ULQJUD]LDQGR�'LR�SHU�TXDOFKH�DVSHWWR�GHOOD�WXD�YLWD�GD�FXL�Ñ
HYLGHQWH�FKH�'LR�VWD�ODYRUDQGR�LQ�WH��H�FKLHGLJOL�GL�DLXWDUWL�DG�PHWWHUH�LQ�SUDWLFD�XQD�FRVD
FKH�KDL�LPSDUDWR�GDOOR�VWXGLR�GL�RJJL�

/R�6SLULWR�6DQWR�FL�ULHPSLH�SHU�YLYHUH�YLWH�UDGLFDOL�H�SRWHQWL�SHU�'LR��1HO�SURVVLPR�VWXGLR
YHGUHPR�FRPH�'LR�XVD�OH�SHUVRQH�SLHQH�GL�6SLULWR�SHU�IDU�DYDQ]DUH�LO�6XR�UHJQR�VXOOD�WHUUD�

��
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&26$�1(�3(16,"
*LXOLD�H�)UDQFHVFD�VRQR�FRPSDJQH�GL�FRUVR�H�VL�YHGRQR�UHJRODUPHQWH�LQ�JLUR�SHU�OD�FLWW¿�
'XUDQWH�XQD�SDXVD�DOOD�PDFFKLQD�GHO�FDIIÑ��DOOD�ORUR�IDFROW¿���*LXOLD�KD�PHQ]LRQDWR�FKH�Ñ
FULVWLDQD��)UDQFHVFD�KD�ULVR�LVWLQWLYDPHQWH�H�VL�Ñ�VXELWR�VFXVDWD��PD�GD�TXHO�SXQWR�*LXOLD�KD
SDXUD�GL�SDUODUH�GHOOD�VXD�IHGH�FRQ�L�VXRL�FRPSDJQL�GL�FRUVR��+DL�PDL�DYXWR�XQ
HVSHULHQ]D
FRPH�TXHOOD�GL�*LXOLD"�&KH�FRQVLJOLR�OH�GDUHVWL"

,1752'8=,21(
,QWRUQR�D�WH�FL�VRQR�DPLFL�H�FRPSDJQL�GL�FRUVR�FKH�IDWLFDQR�D�WURYDUH�XQR�VFRSR�QHOOD�YLWD�
&RPH�VDUHEEH�VH�L�WXRL�DPLFL��FRPSDJQL�GL�XQLYHUVLW¿��SURIHVVRUL�H�SDUHQWL�FRQRVFHVVHUR
WXWWL�*HVč"�,Q�0DWWHR������*HVč�GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL���6HJXLWHPL�H�YL�IDUõ�SHVFDWRUL�GL
XRPLQL���8QR�GHJOL�VFRSL�SULQFLSDOL�SHU�FXL�VHL�ULHPSLWR�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�Ñ�TXHOOR�GL�HVVHUH
XQ�WHVWLPRQH�GL�&ULVWR�DWWUDYHUVR�OD�YLWD�VDQWD�FKH�YLYL�H�OH�SDUROH�ŃSRWHQ]LDWHń�FKH
SURQXQFL��'LR�YXROH�XVDUWL�SHU�FRQGLYLGHUH�FRQ�OH�SHUVRQH�LQWRUQR�D�WH�LO�6XR�PHVVDJJLR�GL
VDOYH]]D�FKH�FDPELD�OD�YLWD��H�WL�SURPHWWH�GL�DLXWDUWL�PHGLDQWH�LO�SRWHUH�GHO�6XR�6SLULWR
6DQWR�

&RQVLGHUD�DWWHQWDPHQWH�OH�XOWLPH�SDUROH�FKH�*HVč�GLVVH�DL�6XRL�GLVFHSROL�VXO�0RQWH�GHJOL
8OLYL�SRFR�SULPD�GL�DVFHQGHUH�DO�FLHOR��*HVč�DYHYD�LQFDULFDWR�L�VXRL�GLVFHSROL�GL�DQGDUH�LQ
WXWWR�LO�PRQGR�D�SUHGLFDUH�LO�YDQJHOR�H�D�IDUH�GLVFHSROL�LQ�WXWWH�OH�QD]LRQL��0DWWHR�����������
PD�DYHYD�GHWWR�ORUR�GL�QRQ�ODVFLDUH�*HUXVDOHPPH�ğQFKÒ�QRQ�IRVVHUR�VWDWL�SLHQL�GHOOD
SRWHQ]D�GHOOR�6SLULWR�6DQWR��$WWL������

*HVč�VWDYD�VXJJHUHQGR�DL�VXRL�GLVFHSROL�FKH��VHEEHQH�IRVVHUR�VWDWL�FRQ�OXL�SHU�WUH�DQQL�R
SLč��QRQ�HUD�VXIğFLHQWH�FKH�OR�DYHVVHUR�VHQWLWR�LQVHJQDUH�DOOH�PROWLWXGLQL�H�OR�DYHVVHUR�YLVWR
JXDULUH�L�PDODWL�H�SHUVLQR�UHVXVFLWDUH�L�PRUWL��$YHYDQR�ELVRJQR�GL�HVVHUH�UDIIRU]DWL�FRQ�OR
6SLULWR�6DQWR�SHU�HVVHUH�HIğFDFL�H�IUXWWXRVL�FRPH�VXRL�WHVWLPRQL�LQ�WXWWR�LO�PRQGR�

&26$�',&(�',2"
/HJJL�*LRYDQQL�����������

Ɣ 'SQ�ȕ�HIWGVMXXS�PS�7TMVMXS�7ERXS�MR�UYIWXS�TEWWEKKMS#
Ɣ &KL��WHVWLPRQLHU¿��H�FRVD�VLJQLğFD"

*HVč�GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL�LQ�$WWL�������0D�YRL�ULFHYHUHWH�SRWHQ]D�TXDQGR�OR�6SLULWR�6DQWR
YHUU¿�VX�GL�YRL��H�PL�VDUHWH�WHVWLPRQL�LQ�*HUXVDOHPPH��H�LQ�WXWWD�OD�*LXGHD�H�6DPDULD��H�ğQR
DOOłHVWUHPLW¿�GHOOD�WHUUD���,O�UHVWR�GHO�OLEUR�GHJOL�$WWL�UDFFRQWD�OD�VWRULD�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�FKH
G¿�SRWHQ]D�DL�GLVFHSROL�SHU�UDFFRQWDUH�OD�EXRQD�QRWL]LD�GL�*HVč�H�SHU�GDUH�LQL]LR�DOOD�&KLHVD
SULPLWLYD�
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/HJJL�$WWL��������
Ɣ &RVD�LPSDULDPR�VXOOR�6SLULWR�6DQWR�GD�TXHVWD�VWRULD"
Ɣ ,Q�FKH�PRGR�OR�6SLULWR�6DQWR�H�3LHWUR�WHVWLPRQLDQR�GL�*HVč"
Ɣ 3LHWUR�FRQGLYLVH�LO�PHVVDJJLR�VX�*HVč�LQ�XQ�PRGR�FKH�VL�ULIHULYD�SHUVRQDOPHQWH�DL

OHDGHU�GL�*HUXVDOHPPH��&RPH�FRQGLYLGHUHVWL�LO�PHVVDJJLR�VX�*HVč�LQ�XQ�PRGR�FKH
ULJXDUGD�SHUVRQDOPHQWH�XQ�FRPSDJQR�GL�FODVVH�R�XQ�DPLFR"

$�YROWH�OD�QRVWUD�IHGH�SXõ�PHWWHUFL�LQ�VLWXD]LRQL�GLIğFLOL�H�QRQ�VHPSUH�VDSSLDPR�HVDWWDPHQWH
FRVD�GLUH�DL�QRVWUL�DPLFL�R�SURIHVVRUL��6SHVVR�OH�QRVWUH�SDXUH�FL�LPSHGLVFRQR�GL�GLUH�TXDOVLDVL
FRVD��4XDQGR�WL�VHQWL�VSDYHQWDWR��SUDWLFD�OD�UHVSLUD]LRQH�VSLULWXDOH��FRQIHVVD�OD�WXD�SDXUD�D
'LR�H�ODVFLDWL�ULHPSLUH�GDOOR�6SLULWR�6DQWR��3LHWUR�GLVVH���4XDQWR�D�QRL��QRQ�SRVVLDPR�QRQ
SDUODUH�GHOOH�FRVH�FKH�DEELDPR�YLVWH�H�XGLWH���/R�6SLULWR�6DQWR�WL�DLXWHU¿�D�FRQGLYLGHUH�FRQ
JOL�DOWUL�FLõ�FKH�KDL�YLVWR��VHQWLWR�H�VSHULPHQWDWR�FRQ�'LR�

&20(�$33/,&+,$02�48(672�$//(�12675(�9,7("
Ɣ &KH�PRWLYR�DEELDPR�SHU�FRQGLYLGHUH�LO�PHVVDJJLR�GL�*HVč�FRQ�JOL�DOWUL"
Ɣ &RVD�KDL��YLVWR�H�XGLWR��GL�*HVč�FKH�YRUUHVWL�FRQGLYLGHUH�FRQ�JOL�DOWUL"
Ɣ &RPH�Ñ�FDPELDWR�LO�PRGR�LQ�FXL�SHQVL�DOOR�6SLULWR�6DQWR�GRSR�TXHVWL�VWXGL"�&RVD

SRWUHVWL�GLUH�D�XQ�DPLFR�VXOOR�6SLULWR�6DQWR"

35(*+,(5$
3DVVD�XQ�PRPHQWR�LQ�SUHJKLHUD�ULQJUD]LDQGR�'LR�SHU�FRPH�VWD�ODYRUDQGR�QHOOD�WXD�YLWD�H
FKLHGLJOL�GL�DLXWDUWL�DG�DSSOLFDUH�XQD�FRVD�FKH�KDL�LPSDUDWR�GDOOR�VWXGLR�GL�RJJL�

*HVč�GLVVH�LQ�/XFD������FKH��OD�PÑVVH�Ñ�JUDQGH��PD�JOL�RSHUDL�VRQR�SRFKL���'LR�KD�GDWR�OR
6SLULWR�6DQWR�SHU�GDUFL�OD�IRU]D�GL�HVVHUH�WHVWLPRQL�GL�&ULVWR��H�SHU�LQFOXGHUFL�QHOOD�6XD
PLVVLRQH�FRPH�RSHUDL�GHOOD�PHVVH��'LR�WL�KD�FROORFDWR�VWUDWHJLFDPHQWH�QHOOD�WXD�IDPLJOLD�
QHOOD�WXD�FKLHVD��QHOOD�WXD�FLWW¿��QHOOD�WXD�IDFROW¿�H�QHL�WXRL�JUXSSL�GL�DPLFL�SHU�HVVHUH�XQD
WHVWLPRQLDQ]D�SHU�/XL��6FULYL�L�QRPL�GL���DPLFL�TXL�VRWWR�H�FKLHGL�D�'LR�GL�GDUWL�GHOOH
RSSRUWXQLW¿�TXHVWD�VHWWLPDQD�SHU�SDUODUH�GHOOD�WXD�IHGH�FRQ�ORUR� %WTIXXEXM�GLI�(MS�WME
EPP�STIVE�RIPPI�PSVS�ZMXI�I�XMIRM�H�SGGLMS�PI�7YI�VMWTSWXI�EPPI�XYI�TVIKLMIVI��MR�UYEPYRUYI�QSHS�WM
TVIWIRXIVERRS�
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